
RELAZIONE ILLUSTRATIVA 

Il provvedimento che, in adempimento alle disposizioni dettate dal comma 4, dell'articolo 

19, del decreto-legge n. 90 del 2014, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 114 del 1990, è 

predisposto al fine di approvare il Piano per il riordino dell' Autorità nazionale anticorruzione 

(ANAC), previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, giunge al termine di un lungo 

ed approfondito lavoro istruttorio nel corso del quale sono state esaminate con la stessa Autorità e 

con gli Uffici del Ministro per la semplificazione e la p.a., del Ministro per le Riforme costituzionali 

e i rapporti con il Parlamento, del Ministero delI'economia e delle finanze e del Ministero del 

lavoro e le politiche sociali le numerose problematiche che hanno accompagnato la soppressione 

dell' Autorità di vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, i cui compiti e funzioni 

sono stati trasferiti all'Autorità nazionale anticorruzione e per la valutazione e la trasparenza, 

ridenominata Autorità nazionale anticorruzione, per effetto delle disposizioni contenute nell'articolo 

19, del richiamato decreto-legge n. 90 del 2014. 

Il Piano presentato il 30 dicembre 2014 al Presidente del Consiglio dei ministri è stato 

oggetto di un primo esame istruttorio con le diverse Amministrazioni interessate con particolare 

riferimento alla sua natura giuridica e a quella del correlato DPCM che lo deve approvare, allo 

scopo di evitare soluzione di continuità nella gestione delle risorse umane provenienti dalle Autorità 

che sono confluite in quella Anticorruzione e di dare l'avvio concreto al complesso processo 

riorganizzativo necessario a garantire gli obiettivi aggiuntivi attribuiti ali' ANAC medesima. 

Attraverso un percorso condiviso che ha visto la rappresentanza dell'Autorità collaborare in perfetta 

sinergia con le altre amministrazioni interessate, si è addivenuti all'obiettivo superando l'originaria 

impostazione che - per comprensibili ragioni riorganizzative - tendeva a rivendicare al Piano 

medesimo una funzione più ampia di quella, attribuitagli dal legislatore, di mero riordino. Pur 

convenendo sulle ragioni sostanziali che avrebbero reso più funzionale tale lettura, si è infatti 

dovuto convenire sulla impossibilità di muoversi in un' ottica - non prevista- di delegificazione che 

consentisse modifiche alla normativa di rango primario. 

Tale ipotesi non è stata ritenuta percorribile in quanto appunto il comma 4, dell'articolo 19, del 

decreto-legge n. 90 del 2014, non autorizza il Governo ad emanare un regolamento di 
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delegificazione ed m assenza di tale espressa autorizzazione in tal senso, si è reso necessario 

attenersi alle indicazioni contenutistiche riportate nella norma. In sintesi, non essendovi 

presupposti di cui all'art. 17, comma 2, della legge n. 400 del 1988, il Piano non può che avere il 

contenuto al quale è stato ricondotto. All'esito dunque del percorso istruttorio che ha portato alla 

condivisione della ricostruzione di cui sopra, il Piano è stato oggetto di rivisitazione da parte 

dell' Autorità, pur mantenendone inalterata la parte di contenuto sostanziale correlata alla 

descrizione del ponderoso lavoro di riallocazione! valorizzazione delle risorse umane preesistenti ed 

inglobate. La versione originaria del 30 dicembre 2014 ha subìto progressivi aggiustamenti 

reClius. affinamenti - funzionali a renderla conforme alle finalità delegate dal legislatore. Si è in 

particolare dato atto della natura sostanzialmente ricognitiva delle norme che trovano applicazione 

al personale dell'Autorità, non potcndosi ritenere abrogate le disposizioni contenute negli articoli 8 

e 253, comma 4, lettera a), del decreto legislativo n.163 del 2006, né tantomeno le disposizioni di 

cui al decreto legislativo n. 165 del 200 l, che continuano a trovare applicazione a tutto il personale 

dell'Autorità, confluito nell'unico ruolo, secondo quanto stabilito dall' articolo 19, comma 3, lettera 

a) del decreto-legge n. 90 del 2014, convertito dalla legge n.114 del 2014. Diversamente opinando, 

ci si sarebbe trovati di fronte ad un vuoto normativo ingestibile da parte dell' Autorità sul piano della 

piena operatività della stessa nel rispetto della normativa vigente. 

Si è dunque addivenuti per stratificazioni successive alla versione del Piano presentato, in 

versione tendenzialmente definitiva al Presidente del Consiglio dei ministri il 16 giugno 2015, ave 

sono state opportunamente enfatizzati gli elementi di virtuosità posti in atto dalrAutorità nel 

complesso iter di riordino intrapreso, a partire dalla soppressione delle sei direzioni generali dell' 

ex Autorità di vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture e dal contenimento delle 

restanti posizioni dirigenziali che rendono immediatamente percepibilì le risullanze in termini di 

risparmio, come espressamente richiesto dalla legge. 

Nello specifico dunque l'articolo 1 dello schema di decreto approva il Piano per il riordino 

dell' ANAC e trasferisce a detta Autorità in via definitiva le risorse umane, strumentali e finanziarie 

dell'ex A.V.C.P .. 

L'articolo 2 istituisce il ruolo del personale dipendente dcll'Autorità nazionale 

anticorruzione, nel quale confluisce il personale dei ruoli della soppressa Autorità di vigilanza sui 

contratti pubblici nonché il personale in servizio alla data del 19 agosto 20 l 4 presso l'ANAC, 

appartenente ai ruoli delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo l, comma 2, del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n.165 e determina in 350 il numero massimo di unità della dotazione 

organica del personale, articolata in l dirigente di livello generale, 35 dirigenti di livello nOn 
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generale, 207 funzionari e 107 operativi, secondo la Tabella A contenuta nel medesimo Piano 

del!' Autorità, 

Infine il comma 3 stabilisce che per l'immissione nel nuovo ruolo del personale ANAC del 

personale appartenente ai ruoli delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo I, comma del 

decreto legislativo n,l 65 del 2001 che in precedenza prestava servizio presso la CIVIT, si tenga 

conto della tabella di equiparazione adottata con il decreto di cui all'articolo 29-bis del medesimo 

decreto n.l65 del 200 l. 

L'articolo 3 reca la clausola di invarianza finanziaria e stabilisce che non trovino più 

applicazione le disposizioni di cui al decreto del Ministro della pubblica amministrazione e 

!'innovazione del 12 marzo 2010, recante la definizione delle attrìbuzioni della Commissione per la 

valutazione, la trasparenza e l'integrità delle amministrazioni pubbliche, nonché le disposizioni di 

cui al decreto del presidente del Consiglio dei ministri 23 luglio 2007 che recavano la nuova 

definizione della pianta organica dell'Autorità di vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e 

forniture. Ciò in ragione della necessità, di dare un definitivo e nuovo assetto alla nuova ANAC, 

conformemente a quanto previsto dalla norma primaria. 

Il Piano per il riordino dell' ANAC e il presente decreto, sui cui sono stati acquisiti gli 

assensi delle Amministrazioni interessate (Semplificazione e p.a., Economia e finanze, Lavoro e 

politiche sociali), devono essere trasmessi alle competenti Commissioni parlamentari, per 

l'acquisizione del prescritto parere, così come previsto dalla legge, prima della definitiva 

approvazione. 
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Premessa 

Il 30 dicembre 1014 il Presidente dell'Autorità ha prcscmmo al Prc$idcmc del Con$iglio dci Ministri il 

Piano di riordino dcll't\morità predisposto ai "ensì deU'an, 19, COMnli 3 c -+, dci d.!, 90/2014, com', in 

legge n, 114/1014, 

Con nom del 27 febbraio 2015, il Dipartimento per gli affari giurielici c Icgi"lati,'i della Prcsidcn'l." dci 

Consiglio dci Ministri pur apprezzando" IÌ!(</IM" lùmro Imllll iII Iml/illì dì ìpotrsi orgaJ/i"",(/IÌI~" h. ritenuto 

di "llItI/ poler "deri,. ,,1I'ipote.rì riroslml/ù'ti pm,rprttdtd', 

In particolare, il citato Dip.rtimento h. espresso .lcuni dubbi in merifU .11. possibiliL~ che le norme 

sopra richi.mare potessero legittimare un. ipotesi di delcgificazionc dclla materi., 

Tenuto conto della cile"am:. deU. problematico solb'atn, "ono seguiti un" serie di incontri fra 

l'Autorità, il citato Dipartimento c le Anuninistra;:ionì imeressate nd corso dci quati è StatO possibile 

discurere deUe scelte opetate dall'Autorità neU. predisposizione dci Piano c chiarire i dubbi manifestati 

dall, Presidenza dci Consiglio dci IIlinistri 

l'ertanto, con nota dci 4 maggio 2015, il draro Dipartimento per gu aff.,ri giuridici e legislativi dando 

arto delle riunioni intercorse e dell'an'enuta condi,'isione delle scelrc operare ha chiesto al Presidente 

deU'AutoritlÌ di prl.'SentMe una nuo\'a \'orsione dci Piano che tenesse conto delle conclusioni condiri.c c 

che desse attO degli e\'enri sopra\":cnuti nei primi mesi dell'anno che hanno inciso, ine\'Ìmbilmentc, su 

alcune delle scelte originariamente proposte, 

Di conseguenza il presente Pi.no non sostituisce lJueUo precedentemente presentaro ma modifica cd 

inte!,,,a alcune sue pani, in m.niera da accogliere le richieste a\'anzare dalla Pn:sidenz. del Consiglio cd 

introdurre, o\·c necessario, u)tc:nori clementi conoscith"l in ordine aUc atti\~iL" poste in essere 

daU't\urori"". 


Il presente Piano consente di metrere in evidenza gli clementi di \'inuositii posti in essere daU'Aurorit" 


ncl complesso iler di riordino intrapreso d. d;"e.,;i mesi ed ancora in corso; permette di fornire un dato 


aggiornato per quanto attienc i rispanni conse!,'llÌti atua,'c,,;o gli interventi eli razionallzzàzione dclle 


spese c consente di rappresentare gli inrcr\'enti effetruati sul modello o'l,"lOizzati\'o dc!l'AutoritlÌ, 
I, : 

Proprio con rifc~ento a <Iuest'ultimo nspello, si evidenzia che gin ncl mese di ollobre 2014 il 

Consiglio deU'Auloritit decise di sopprimere le sci direzioni generali che a\'cvano cnrattcrizznro la 

strutturn organizzati\'. deUa es .\VCi> e di mamenere solo due direzioni generali denominare 

rispetti,ameme Arca Vigilanza cd Arca Regolnzione, Siff.'fm decisione fu condizionata dal fano che 

risulra\'ano in sCr\'izio due dirigenti generali appancnenti al ruolo dcUa ex ,\VCi>, uno dci quali ha 
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prescntmo le proprie dimiS$ioni il 15 febbraio 2015, I\UO stato, pertanto, risull.' m "crvizio un solo 

dirigcmc generale cui è smlO affidato il coordinamentu dell',\rL'" Rcgolazione< 

Tu!!,,'ia rile,'a precisare che il modello organizzari\'o presentato ncl prese me Piano supera anche le due 

I\ree preccdenremcnrc pre\'i,tc a fa\'ore di un modello orìnomal~ che non prc,'ede nessun incarico 

dirigenzi.le generale ma, al conlrario, !,'<lramisce :\1 Pre,ideme, al Consiglio cd al Segretario Generale, 

ci.scuno pcr quantO di compelenZa, un rapporto dicctto con i dirigenti degli uffici, 

Stante quanto sopra, si precisa c1~e la pR,,\'isione nell., dotazione orgamca di una unid di personale 

4ualincala come dirigente generale risponde all'esigenza di garantire .1 dipendente interessaro, 

appartenente al ruolo dci dirigenti di I fasci., il conferimento di un incarico dirigenziale corrispondente 

alla quali ne.' e al prufùo posseduto, Non si mma, permnto, in alcun modo, di una scelta a"entc Carattere 

organizzaci\'O e non si pre"ede, pertanto, .!cuna possibilità di affidare incarichi dirigenziali gL'fIerali. 

1. Natura giuridica del Piano 

Con riferimento aUn n.rum giuridica dci Piano di riordino, la Presidenza dci Consiglio dei Ministri ha 

chiarito, nella richì.~mam nOIa dci 27 febbraio 2015, che l'art, 19, nella parte in cui pre\'ede che il pi.no 

contempli: <tiltrLl.iferillJfI1/o drJinilÌl'O llrllr nsone IlIJhJIJe,jil/(/J/~ffJrir t: flnllllrll/dli, IIfcelIane per!" sl'nlgimtlJlo dr/le 

.fim1ljtwi f... l ·rfrerpciJJJJ/o d~ ilper:rhlJulr dtllltlllllff/k ;" Stn'1'i!o preJ,fO rAl\,TAC: {~ .. ] co,if/"Ù(t! il, IllI fJlIÌ(O molo 

ùlIir/lf' (ll1I i/p(/'toli'''' rldlp mppre,w AlIroli", f" ,]: /p rirlll:(jOIlf 110/1 ù!foriOTr ti/ mI/i pu (mIo ,Id IrtIlI,mlt'lllo 

rcolIo",i(O tI((Wliri" rlel perJowlr rlipmrl"'k, illr/mi i dirigettli; ItI ridll:(jolIe ddl, .rpt.!r difil/l'iiOlltlllleillO i1nU it!foriorr p/ 

mlliper (mIo" c neU. pane in cui dispone che esso "a(quùla d/i(afÌtI tI "gllilo ddftJ/>pml'a:(jollr (Oll d'm'la drl 

Pre!idmlr del COifsì,glio rll'i millùlri, d" (lIlalltllf, l'm'io f't1rrlf d,Ile COIllpltilli C...ìlllillilr.riolli pur!allltlll"n·, elllm .re,r,rmlla 

giol7Ji d"lIa pn".,lIltI:(j",,, d,I'I/,dl,rimo piallO ti! Prrsidmle iM CO/ls(glio dri lIlillùln", non attribuisce all'emanando 

clPC~1 la nnrurn di atto di dclegificazionc. Permoto, csso non può COotenere disposizioni ehc ,'adano" 

modi ncare norme di legge, 

Una ,iff.rla interpretazione ha imposto, dun'lue, una rh'isi"zione dc! Piano dì riordino già presentato il 

30 dicembre 2014, almeno neUa parte in cui si individua nella legge n, 481/1995 la num', disciplina 

gìuridic:l del personale dell'l\utorit; n.zionale .nricorruzionc, 

Tenuto conto di quanto sopra, si ritiene che l'emanando di'CM abbia natura sostanzialmenre 

ricq,miti,'a delle norme che trov.no applicazione al personale dell',\ulOrità, stante l. non ",TenUla 

abrogazione delle dispo~izioni di cui .1 d.lgs, n, 163/2006, Pertanto, continuano a tem'",e applicazione a 

lutto il personale dell'l\utorità, una ,'alta confluito in unico ruolo, in particolare le prc,'isioni di cui agli 
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arn,8 c 253, comma 4, lel(, a) dd d.lg5, n, 163/2006, id incluse le disposizioni dci d.lgo, n, 165/2001, 

laddOl-c appucabili, 

Con l'emanando dPCM è, im'cce, possibile intclycnÌfe • derogare quelle disposizioni Contenute in 

pron'edimenti di pari fonte; in particolare, a far dara dall'entrata in \'igore ddlo stesso. non tru\'Cranno 

più applicazione le norme regolamentari che disciplinano l'organizzazione c il funzionamento della 

Commissione per I. \'.llIIazione, la trasparenza c l'integrirà deU" pubbliche amminiStrazioni, poi 

,\utorirà nazionale amkorruzione c per la trasparenza e la l'ahnazione delle pubbliche amministrazioni, 

c quelle che disciplinano l. soppressa t\utorirà di l'igil.nza sui contratti pubblici. In particolare, nun 

trovano più applicazione il dI'Cl\! del 23 luglio 2()07 recante I. dotazione orgnnica dell'ex AVCI' cd il 

Decreto dci Minisrro della pubblica amministrazione adonato di concerto con il MEl' dci 12 marzo 

2010 recante I. "DefillÌ!<jnll" dr/k allri/m'(folli tlell" COll/lllhrione per Id l'dill/d'(fnllf. III/rdJfidn'llztl e l'iII/egri/ii ddl, 

PI'AA", 

Il dI'CM, ai sensi dci ciL"o art, 19, comma 3 apprOl'a. dunque, il Piano di riordino, pron'ede alla 

isriru7.ione di un uruco ruolo dci personale cd i.rimisce una nUO\'a dOlazione organica. 

2. Il piano di riordino come conseguenza di un lavoro in progress 

Come detto il presenre Piano di riordino è predisposto in ottemperanza a quanto prel'isto dall'art. 19, 


comma tcrw, d,I. 24 giub'110 2014, n. 90. COlli', in legge lI11gosto 2014, n, 114, 


La norma stabilis,"e quello che de,'e essere il contenuto minimo del Piano specificando che esso deve 


prevedere: 


a) 	 il trasferimento definitÌ\'o delle risorse umane, finanziarie e strumentali necessarie per lo 

sl'olgirncnto delle funzioni c I. confluenza del personale in servizio presso l'Autorità Nazionale 

,\micorruzione (di seguiro, AN/\q. appartenente ai ruoli delle amministrazioni pubbliche in un 

unico ruolo con il petlionale della soppressa ,\utorità di l'igilanza dci contrarti pubblici (di 

seguiro AVCP); 

b) la riduzione non inferiore al ,'enri per cento dci tm,mmemo economico accessorio del personale 

dipendente, inclusi i dirigenti; 

cl la riduzione delle spese di funzionamento non inferiore al l'emi per cento, 

Una atlenta lerru". dell'intero impianto normativo dedicato all',\NAC nell'ambiI{) dci richiamaro d.l, n, 

90;2014, consente di concludere che il Piano noti è chiamato" ,,'olgere una mera funzione di 

uriordino" ma deve consentirè la nascil:l di una nUO\':I AUlonL'Ì. indipendente; non $1 tratta ~olo di una 
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"fusione pcr ìncorpor:lzione" di due precedenti strutrure (c cioè AN,\C c AVCP) ma deU. ìstiruzione 

di un. nuo\'a struttura con poteri e compiti dh'cni cd ulteriori rispeno alle precedenti c che non sono 

timi!.1le ad una mera somma di quelli dci pasfiato ma che "anno, comun'luc,lclti in un. logica di chiara 

c nuo,·a funzione isciruziomtlc, costituì m dal contrasto aUa corru:donc. 

Considerata la complessità degti obiettid petfieguiti, si è ritenuto di strutturare il Piano come un 

documento complesso .,'ente sia camttere discorsko, in quanto pro,' •• spiegare da dove si è partiti, 

come si è agito e perche sono state effetruate specifiche sccl,e, anche di tipo organizzati"o prima 

dell'approvazione dci Piano, sia a carauere normatÌ\'o in quanto conferma le norme che delineano 

l'ordinamento giuridico cd indica le disposizioni che de,'ono considerarsi abrogate per effelto dcUe 

modifiche normath'e intervenute, 

**** 

Il Piano che si propone al Presidente dci Consiglio dci l\Iinism non è il frullO di una semplice anatisi 

nStIatla o ~'a {a\~otino"; esso, ~i $trutrura come un hl\"oro in pmgre,fs che segue ad Unfl1icric di imcn'cno c 

di scclte che si intra,'"edono già con chiMezza fin dai primi intetyenti, di indirizzo e di gestione, 

successi"i aU'entrara in \'igore del dJ, 24 giugno 2014, n, 90, 

1.'obie«h'o, infatti, da subito perseguito è SI.to quello di plm'are a costruire un. num'a idenrità 

isriruzionale, coerellle non solo con la IllÙ.rioll affidam all'Autorità ma anche con l'aspellati,'a di 

rinnO\'amenro che si era accompagnaL1 aU. nomina dci componenti dci nUOI'o Consiglio; l'Autoridl, in 

pratica, non doveva né essere né apparire, anche prima dell'adozione del Piano di riordino, la semplice 

somma delle due originarie organizzazioni, 

Nel meSe di dicembre 2014 è stato possibile realizz.re quanto programmato nel periodo prL..:edcnte: 

la progettazione e l'approl',,zione di un unico bilancio di prcdsionc, l'applicazione dci nuovo modello 

organizzatil'o che prcconina qucUo prospettato con il piano di riordino, l'indÌ\'iduazione di una sola 

,edc (in ,'ia I\linghcni), in luogo delle tre precsistenti, l'unifjçaz;one del sito isuruzionale, 

;\ questo risullato si è giunti :lttraverso un cambio di prospettiva nd raggiungìmento degti obietti,'i 

assegnau dal legisl.tore: il contenimento deUa spe,:I. indicato quale prioritÌl ncl decreto legge, inteso 

come conseguenza di un. buon:1 organizzazione e non COme finatitit a"uls. dal contesto di riferimento e 

dalla mategia d'insieme, 

La nuo"a ,\N.\C ha orientato la sua azione .rticolandol. nelle sCb'1Jenti lince: 
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"'- • 	 delineare, integrando e innm'ando cOmpelell~e c funzioni, un nllo\"o modello di .J;"'.ntdlift e di 

organiz'l.azionc~ costruendo una rinnoy:uft identità istituzionale che rcndcs5c ogni azione, 

nell'ambito della regol.zionc e della "igilanza, riconoscibile cd efficace; 

• 	 ridurre le spese di fun~jonamenlo con atti di ingegneria organizzariYa, edmndo tagli lineari che 

non reaUzzano un cambiamento reale, ma solo un tempomneo equilibrio conmbile·finanziario; 

****-

Pcr potere predisporre un progetto di Piano di riordino, parallelamente allo s,'ol!,'imento delle .u:i\'itit 

ordinarie (gesòone amministmò"a corrente, adozione di atò e decisioni da parte dci Presidente c dci 

Consiglio) è slalO necessario acquisire clementi per conoscere una reallà compless. quale quell. della 

soppressa AVCP c, .1 comempo, rh'edere in chi."c <,,·oluti,.a l'azione dcll'ANAC, come concepiw 

prima dell'cnrrata in "igore dci d.!, n, 90 dc12014. 

In quesla prospetth'a, si è proceduto all'analis; degli a.1Ì gestionali e regolamentari precedenti, a colloqui 

con i dirigenti c i funzionari dell'ex j\VCP e ad effenuare un. l'cm c propria analisi organi7.7.ath-a, 

coim'olgcndo tulle le strUtture che sono ~tate chiamatc pcr il tramìtc dci dirigenti a fornire informazioni 

c dati rd,tti"amente aUa loro attivit", 

A tal fine, con pro""edimento del 7 agosto 2014, è stato costituito un gruppo di lal'oro, coordinMo dal 

Segretario gellemle pro-tempore c composto dal pèr~onalc dcU'c" AVCr c deU'ANAC, con il compila 

di ruè,'are tutte le funzioni attribuite dalla normati"a dopo il d,I. li, 90 dci 2014 c le attività sl'olre 

nell'ambito delle srrutture, 

Il quadro emerso è >raro mollO utile cd istrUtti,·o, Ha mc,,~o ancora più in ""idenza queUo che, 

comunGuc, cra appar~o abbastanza chiaro a seguito del primo esame della strUnum organizzath'a della 

soppressa A vep: que~t'ultim" era un'or6",nizzazione molto gcr.rchiz7A1la, appi.1ttita ,'crso l'alto, con un 

numero di dirigenti <'(ccs,h'o, non proporziona tO né aUn missione istituzionale né al numero 

complcssh'o di personale; un personale nOn sempre reclutato con critcri cocrenti, cnr.tterinnto da 

picchi di cle,'ata profcs.<ionnlirÌl ma anclle da forte conflittuali!n interna che ha alimentato un 

conlenzioso di dimensioni preoccupanti, di cui si f.·uà cenno più avanti. 

D'altro canto, ha reso ugualmentc c"ideme come l'originaria ANAC • che cra Ib'oluziollc di un 

organismo nato per occuparsi di p'i.l1liJlI" delle amministrazioni pubbliche cd a cui lo leggc n, 

190/2012 m'c,," attribuito in aggiunta la funzione di COntroUo delle norme in materia di prcnllziolle 

della corruzione e dclla trasparcnza - cm ca"mcrizza.a da una commistione di competen,c c funzioni 

non sempre chìarc considerato che molte dì esse cmno in "condominioH con il Dipartimento della 

funzione pubblica; in più occasioni ~"e\"a operaIO con un cerro 6"ado di a,trattezza, .nche per I" 
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scarsissilna clorazione dì pcr~onalc prc,·isro dalla nonna ìsotuù,'n, pnaJuo in pane rcdurmo daWc:-;tcrno 

cd in parte acquisito in posi~ione di comando da nlae amminimaz;oni. Questi aspetti problcmnrici, su 

cui più ayanù si ritorncrn ulccrionncnu,\ sono stati oggt'no di gin immcdiam parziale correzione a 

scguilO dell'cna",a in vigore dci dec.eto legge n. 90. 

I riferimenti normali,'; che cmergc"ano daU'esame degli articoli dci d.!. n. 90/2014 dedicati .Il'ANAC 

(art. 19,30 e 32, in particolare) - che pure saranno oggettO di trntmzionc succcss;nmcme - lasci"'ano, 

infmti, intr.\\'cdere una dùara ,olomn dci I<gisl.wre c doe quclla di dOlnre l'Autorità di strumenti c 

poteri pl'r pre"enire la corruz.ione con nnno\"ata \~ì$ibilità, r\rtr:wcrso una più lnd~h'n mr.i\'irà di dgilanza 

c controUo. 

Le funzioni di vigilanza e di controllo effctti,·o, non meramenre burocmtico c formalistico, sono 


dh'L"flllte shl il criterio di orientamento deU'intcrn azione deU'l\uroritit, subito dopo il 24 giugno, sia il 


criterio cui ispirare il Pi.no di riordino che si sOflOpone al Presidente dci Consiglio dei Ministri. 


Questo dato risulln esplicirnro, in particolare, in un p.,snggio dcll'ntto di org.nizzazione del 29 ottobre 


2014, .dOtL'IO in atruazione della ddib"rn n. 143 dci 30 settcmbre 2014, che è opportuno in questa ...,dc 


riportare integralmente; la missionc istiruzionale ,'iene indi,·iduam. in pnrticolare, nella "prelYI1:dOl/t dfll~ 


rom1:dllllf IIdl'aIl/Mlo dell, iJ/l/JIJillì.rlriJ:dO/li p"""licb,, lIelle sodetti /"'rtfripdle ,(olllmlhll{ dllcb, ""tlùJIIlf 1'III1IliJ:dOIl( 


d,lld Ifd.rJw"nifJ iII 1IIIIi gli Il.rp(lIi gfJ/iolldli, lIu/lcld Il,,didllle l'ullùità di l'igiltillifJ Il,/I'dlllil/IO tki (OlIlrtilli pJl/JIllid, 


dtgli Ì//Ctlrìcbi " mll"JJlqllt hl 't~lli .rello" tI,lIt1 plll!lJlittl tllll//Iù/islrà:d/lllf (be pul"':dal/J/f/lle po.rsa Jnlllp/",rr jil/w}Jtll; 


tomll/hi, eri/diII/o IId (ol/lfll/po di -tJ.,J!.grdl'(1!'e ipmcfllimeltli (mI r;c(ldll/t' IJrJ}.a/ÌJ'f 111; dlfddill; t lulle Ùllprr,re~ or1t'lIIalltlo i 


cO/llptlrta//J"'li, le allil'ilà d,gli ill/piegali p"bblici, (011 illl,"~lIli iII mk (OlIillllira , di rrgol</:;jol/'''. 


C'è un ultimo nspclto che meritn di eSscre rim.rcato; 1"\"\';0 dci pnssaggio delle funzioni c delle risorse 


dn!J'ex AVCr aU'J\Nl\C è stato molto dclicnto c complesso. 


Questa incorpora"ione .flli !,tI/eri.., in cui una piccola organi???.;onc ne ingloba un'alun dicci \"olte più 


grandc, scritta nclle poche righe di un nrlÌcolu di legge, ncUa rc.lt.~ h. compor~1to molte .ozio,,; c 


sOprntlUtrO SCcllC con effetti non solo suU'amministrnzionc ma anche sulle persone. 


Comunicare una nUOWl dSlonc, costruire on nuo,'o modello, non significa solo scrivere aui ma anche, 
t 

con gli atti, pro"are ad orienrare i compormmenti umani. Fare capire agli altri tlm'c si "uole nndnrc C poi 

nndarci dan'cro insieme è l'impresa più ardua pcr chi guidn un'org.ni<.Zn~;one li cui è richiesto un forte 

fJnno\'nmcrtto. 
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A tutte le persone che prestano scn:izio nU',\NJ\C si i: chiesto, Sia esplicitamente sia con 

comporramenti concreti, di seguire una nuo,'" ,~sionc e di lal'ornre in modo dh'erso rispello al passaro, 

El natur:llc che un ~cnuo\'o" cosi esigenre possa essere \ ..js~UtO come una mìnncda Il cui resistere. 

Si puo affermare, pero, con un certo onimismo, che la ma~.jor parte del personale sm cogliendo 

"opportunità che derh'a dal cambiamento, metcendosi in gioco con le sue competenze c le sue 

professionalità, 

Nel COnteSIO di una Istituzione soppressa con un decreto legge insieme al suo l'errice, è essenziale 

{fO\'are l'equilibrio tra la fermezza ncl rimuO\'crc le cause che banno detcnninalo l'insuccesso c la 

lungimiranza nel "h'arc la parre buona che c'è in quella lsotuzione, 

1n certi casi. ìnf."ut1, la tent.1zionc di azzerare rutto ~cnza distinzione può f.'1rc dci danni gr;wi j !:\:oprattuuo 

quando, comun<!uc, le rirorsc di cui si dispone non possono l'ariare. 

Era chiaro che per potere rispondere aUa domanda di anricorruzione che ha determinato un imct\'cnto 

cosi radicale, 'lu"le quello dclla soppressione deU'i\utorirà depumm aUa ,'igilanza sui contratti pubblici 

cd al conferimento di poteri strnordinari in capo all'residente dell'J\NAC, quali quelli degli arti, 30 e 32 

dci d, I 90, non si pOlel'a pen~are di "fermare la macchino" per riorganizzarsi, 

In questa otuca, la prima risposta è giuma il h>Ìomo successil'o .II'entrata in ,igore dci decreto; come si 

dirà più aI'ami è SlalO pubblicato un atto descrittil'o dclll/od/lJ "pmmdi, nelle mnrc dell'approl'azione dci 

Piano di riordino, della nuO\'. ANAC; una delibera (n, 102 del 26 giugno 2014) che stabili"a che fino 

all'adozione di specìfici atri organizzatili, l'Autorit. al'rebbe agito tenendo separatc le gestioni delle 

precedenti ,\utoricil; non si sarebbero, inf."o, in corso d'anno, poruti unificare per esempio, i documenti 

contabili, né i protocolli informatici, 

Il riferimento, pecò, contenuto in quell. delibera a specifici ,,,ti di organizzazione d. adotL1fe anche 

nelle more della predisposizione c poi dell'approvazione dci Pi"no di riordino, ha \'Oluto indicare !in d. 

subito la srrada che si s..1febbe intrapresa e che ha portato, poi, a fare delle scelte organizzatil'e e ad 

.dottare atti consel,oucoti, da leggere più che in chi.,'e anticipatorio, rispetto al Piano di riordino, in 

chial'e preparatoria, 

La delicatena c la complessità di un attO che per legge, tra l'altro, del'e COntcnere una riduzione di 

almeno il 20"" delle lIpelle di funzionamenro di un eme, dOl'e le spese pcr il personale gral'ano per oltre 

il 60° '" deUe proprie entrate, ha fatto ritenere indillpensabilc una rCI'isione dell'organizzazione anche pcr 

.,'ere degli clementi concreti di conoscenza al fine di calibrare il fabbis0l,"'o di risorse umane e 

strumentali per rispondere aUn nuo,'a missione isriruzionale, 

**** 
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-"- Le complc$sì~à cui si faCCYil cenno non sono ~tntc solo connesse allo <4f1.lsionc a freddo" a\"'vcnu(j pcr 

legge tra due cncitn, ma Ill1chc a prob'emi orgnnizzaoyj c logistici; $01u :1 metà luglio è StalO costiruiro il 

Consiglio neUa sua integralitit; "i è stam, quindi, una fase in cui un organo di farto monocratico ha 

dO"lIo reggere due strutture; inoltte. fino alla metà di dicembre il Presidente, il Consiglio c il SCj,'tClario 

generale hanno lavorato in due distime scdi, 

Eppure, in 'Iuesfo conteStO si h. In presunzione di affermare che non solo non si è fennara la mllcchina 

;muninÌ5trarinl ma !-ii sono fflue moltissime cose anche inno\'ath'c, non limimndosi affatto ~tU:' brc::.cionc 

dci ponderoso carico di 100'oro ordinario che genl-a soprattutto sul "ruolo" dell'ex A VCP, 

E' un punto su cui si ritomer:' più ",'anti; basti 'lui ricordare come a seb>uito dci medesimo decreto legge 

c Stala istituitn l'unita operati,'a Expo per .,,,,iare i controlli sui I,,'ori dci grande el'ento fieristico dci 

2015, sono stae proposti numerosi commissariamene di appnlti in base all'innovati,'a disposizione 

deU'art, 32 dci d.!. n, 90; si sono a""iace moltissime Medtà di ,-igilanza sin in lema di amicorruzione che 

di uasparenza, si. in tema di controllo degli appalti pubblici; sono smti .tti,'ati r.pporti ifllcrnazionali 

particolnnncntc utili per la prolc7.ionc so\'ranazionnlc dcll'Au(orit:l; sono stati stipuhuc L'\nt'c 

com'cnziurù, con Urù,'crsiui, Enti di formazione pubblica, altre Amorità indipendenti c f\linislcri in una 

logica di ,,-iluppare sinergie em:mc, utili • consentire all't\utorit~ di f.,rsi meglio conoscere e 'lwndi 

poter coU.borare in settori affini, 

3, L'ANAC e l'AVCP prima del decreto legge n. 90/2014 

Qlmndo si de5cril'c un percorso è utile conoscere quali sono i punti di partenz., 

Nel nostro coso si tratta di due cmil:' mollo diverse tra di loro che, fra l'altro, ncl tempo ,,'cyano 

subito dci cambiamenti, per "olomi! dellcgislMorc, non sempre coerenti e che non al'e,'.no, per tale 

ragione, fal'oritO l'efficaci. delle r1spetth-c azioni, 

Nei paragrafi che seguono si darà molto brevemente contO dell'e"oluzionc nonnat;,'a che le 11.1 

carntteri4zatc~ non t'lc(.'ndo, altrc$ì~ delle principali criticità emerse, conneSSe sia ai sistemi di 

reclutamento dci personale, sin anche alle scelte gL'Stionali f.lte ncl tempo, 

3.1 Dalla CIV1T all'ANAC 

Si è gi~ poco sopra ncordrtlO come l',\N,\C non nasca come enrini :lUlonomn ma sia il fruno di una 

trasformazione di un altro organismo pubblico, cioè la Commissione per la ,'alumzione, l. uasparenza e 
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l'integrità dcUe ammìnimozioni pubbliche (CIV!'!), creata nel 2009 con il tr0l'po ambizioso obietti\'O di 

, controllo sull'onimiz,"zione dcII. produuidtà dci lavoro pubblico e .uU'efficienza e trasparenza delle 

pubbuche anuninisunzioni. 

1\110 CIV IT era SIAtO attribuito, in paròcolnre, il compito di indirizzare, coordina,,' e sm'rimendere aUa 

misurazione c "nlmozione della j>rrfor1lldl1ff organiz>,oò"a c indi,'iduale dci dirigenti delle pubbliche 

.mmìnisunzionì nonché alla detennin.zione degli sldl1dard dci sen'i,i pubblici cd nUn trnsporenza e 

imcgrit:i deDe amministrazioni pubbliche medesime, 

Si trotta,'a di un onere pnrticolnnnetllc arduo c lo scnrsitil di risultnti ottenuti può essere solo in piccola 

pane imputabile .lla Commìssione medesima, a cui non sono stati atuibuiti ncl corso degli anni né 

poteri reali per incidere suOe incrost.zioni burocratiche né un personale sufficiente per attendere alle 

delegate incombenze. 

Cionono,rnnt", la legge (, no"CmbIe 2012, n. 190 (nOIa come legge anòcorruzione), forse con l'imento 

di rilanciorI., affidò aUa medesima Commissione il compito di monitornrc il rispello delle disposizioni 

in rema di pre"cnzione della corruzione c della trasparenza. 

Tale funzione, per la "criL~, ,-cnne attribuim in ,,,,,d,III con il Dipartimento della funzione pubblica, cui 

purI' emno assegnati sih'flificarivi poteri in materia, in ptimo luogo qucUo di adottare il piano nazionale 

dcU. prc"enzione a cui tutte le amministrazioni pubbliche don,'ano far rifetimento pcr stilare i propri 

piani. 

Una scclm, quindi, nm'altro che Uneare perché se da un lato Crea"a un',\uroritil .ntlcorruzione "zoppa" 

dall'altrO segna,'. un passaggio di fondamenmlc impormnza, in quanto finalmente anche l'Italia si 

do,",'a di un organismo che si sMebbe dm'ulO occupare di pre"cnzionc dcU. corruzione, raccogliendo, 

in questo senso, anchc le raccomandazioni prm'enicmi dalle com'cnzioni internaziooali fumate negli 

anni precedenti. 

Solo con la leSb'C n. 125 dd 30 ollob,e 2013 - che si è limitata, però, a modificare i criteri della nomina 

dci componenti aumentando significati\'amente il grado di indipendenza degli stessi - I. Commissione 

ha assumo I. denominazione, più appropri ... ma anche di ,'.Iore simbolico, di Autorit. Nazionale 

,\nricorruzione c pcr l. "oluta,ione c I. trasparenza delle amministrazioni pubbliche. 

Nel bre,-e periodo di sua operari"it; come organismo dcpuL1to alla prevenzione deUa corruzione, 

l',\morità ha trOValO un enorme limite alla sun n!tÌ\'ità nella prc,'isionc, contenuta all'art, 14 dci d.1gs, n. 

150/2009, di una clorazione di personale veramente csi,,"'o (massimo 30 unira), da reclutare 

esclusivamente mediante comando o con rapporto di la"oro " lempo determinato, a fromc di molteplici 

fun~ioni ad essa aS5C!:,tn:ltC. 
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L' Autoritit, <juindi, non ha mai anllo un proprio ruolo organico c per le $Celte dclla precedente 

J,'fIIYf7IiIIlcr, il numerO programrnaro di personale non è srato nemmeno m"i raggiumo anche dopo 

l'entram in ";gure della I. n. 190 dci 2012. 

La siruazione dci personale ha costituiro un intrinseco elemenro di debolena, precludendo la possibilirà 

di aClluìsire in modo stabile le competenze necessarie c non consentendo il suo conseguente 

consolidamentO c, quindi, il narurale sviluppo, senza tener conco che In maggior pane delle risorse 

umane erano smre rec!umrc, ncl 2010 per S\'olgere compiti connL'Ssi alla missione originaria della 

CIVIT. 

1 mutamenti dei criteri dì nomina dci componenti deU'organo collegiale e la quasi certeZz,1 che quelli 

nominati ori!,,,nariamente per la CIV1T sarebbero s,ati sostiruiti non hanno poi rappresenrmo uno 

stimolo a che l'mtivitÌl amicorruzionc si s,-iluppassc in modo realmente incish'o. 

Un giudizio negati\'O su quamo comunque fatto sarebbe ingiusto, sìa perché moltissime atti,'i,; sono 

state messe in cantiere sÌa perché ci si è scontra ti con le scche esterne Ilmministrnò\'C c ICg1s)atÌ\~c nOn 

sempre ra~ion"Jj. 

L'cntrata in vìgore della normati,'a suno pre,'en,ione amministrati"a contenuta neU. legge n. 190/2012 

io .",'enuta senza nessuna concrem mti";l"; di prepamzione delle amminisrrazioni, che hanno ,-iSSUIO gli 

adempimenti come gli ennesimi obblighi imposti daU'.ho c, quindi, d. s"olg"rc in modo burocrarico, 

piuttosto che imesi come una grande nm'it; cd un'occasione di rilancio del ruolo delle Amministrazioni 

pubbliche come baluardo contro l'illegalità amministrati,'a. 

L'assenza, inoltte, di un apparato ,.nzion.torio, anche se minimo, a tutela degli obblighi prel'Ìsti daU. 

legge ancicorruzionc non h. di fatto consentilO alcun comrono con carattere di effetti,'ì~" 

Con queste dO\'erose premesse, si può .ffermare che i primi inret'nnti applicatid dcII. I. n. 190/2012 c 

dei due fond.memali decreci atruach'i sulla trasparenza e sulle incompatibilità cd inconferibiUtit 

(rispetti"amente il d.lgs. n. 33/2013 cd il d.lgs, n. 39/2(13), pur apparendo spesso il frutto di attente 

esegesi c nonostanrc le migliori intenzioni} non sempre sono riusciti a fornire quel contributo .HlCSO 

d.lle pubbliche amministrazioni per dare attuazione .d una norma,h'a nUO"a e particolarmettle 

complessa. 

3,2 L'AVCP dalla legge Merloni al Codice dei contratti pubblici 

Molto dh-crs. era, im'cce, la sirua7.ione dell'Autorità per la dgilanza sui contenni pubblici di la\'Ori, 

se";,,i c forniture (A VCI»; si traua"n, infatti, di un orgnnismo che esisteva cd opera"a, ,ia pure con 
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nommtÌ\'e di riferimento divcl'$c, fin da mctà deg~ nnni 90 cd ""C". una consisren?a numerica cd 

otganizznti,'n molto più sib'llificnti,·o, 

Ess. cra n.ta. inf.!!:i, con In legge t t fcbbraio 1994, n, 109 (c,d, Legge Merloni) che 'WC'" istiruito per In 

prima ,'oh. in halia un. A utorit,1 competente sul seltOre dci h,,'ori pubblici c con un obietti"", 

.neh'csso forse eeccssil'.meOlc ambizioso, di garantire l'osse"'anza dci criteri di efficienzn cd crfic.ci.~ 

neUo ,,'olgimento delle procedure di garn e ,'igilarc su Il,, libera concorrenza tnl gli operatori nell. 

maceri. dci la\"Ori pubblici, 

Scppurc neSSun riferimento era ContenUlO alla prc\'cmdonc deUa corruzione, l'Autorità cra ;.it!lm 

cosciruil' nel periodo storico subito succcssh'o .lle indagini c,d, di Mani Pulite c ,'ob', rnppresentarc 

un primo (troppo timido) tentnti"o deUa po~tica e dci legislatore di fornire una ri,post••i cittadini 

dimom.ndo il proprio impcb'llo nell. lotta .11. corruzione e ncl ripristino dcIi. Icgnlìtà e ponendo in 

eSSCre un presidio pre"cntivo teso" g.rantire l. legalità nel Settore degli appalti. 

Con il d,P.R 25 genn.io 2000, n. 34, istitutivo dene Società orb",ni,mi di attcsL1zione (SO,\), .Il'l\utorirà 

"cnne attribuilo anche il potere di ,'igil.nza su questi nuo"i org:tni~mi depurati ali. qualific.zione delle 

unprese, 

Con il codice dci contratti dci 2006, che a"e"a recepito le diretti"e comuni ..rie 2004/17/CE c 

2004/ 18/CE, si scclse nOn solo di mamenere in capo nU'AulOriL1 tutte le competenze precedentemente 

nssego.te ma .nche di ampliarne l'ambito nl settore dci se"'i,; e delle fomimrc. 

Ai sensi deU'art, (, dci lesto da ultimo citato, l'Autorita ,'enne connotata da indipendenza funzion.le, di 

giudizio c di valurllzione c da. autonomii\ org:mizzao\'a. 

Le COmpCfl'nZC sono $tarc. poi, uhcriormcntc ampliare nel corso degli ~nni SUCCCSl\i\'l, pnmn con 

l'istituzione dclla Banca Dati Nazionale sui conmmi pubblici (DDNCP). finalizzata anche "d 

infonnatÌnnre il sL<tcma di p"tlecipnzione nlle gare pubbliche Cl. poi pro"ando ad attribuire aU',\ulorità 

poteri coUegati .Ile sempre più pressanti esigenze di contenimento deUa spesa pubblica, 

L'art. 17 dcI d.l. n. 98 dci 2011 ha prc,·isto,.d esempio, fossc compito dell'AVCP l'elaborazione dci 

prezzi di riferimento nel settore sanit.rio cd il d.l. n. 66 dci 2014 ha attribuito ali. medesim. il compito 

di fornire alle amministrazioni pubbliche. ottnl"erso la Banca dati, un'cL,borazionc dci prezzi di 

riferimento rclati,,; .d una 'cric di beni, prezzi che don.ono rappresentare il m.ssimo prezzo di una 

\ Cnn il ùJ. Il, 5 lh..1 2012. i: ~laro intl"oJotto 1\1M. (~ bi~ dd cmJìct: ùl.:i contraili pubblici chI.' impone, a pnrrin' uaU'] lu,glio 
1OJ-l, da.' lutta la tI.Kumt:nl:lzioIlC comprm'anlc si~ i l\.'4.iulsiri gt.·ncrali che rccnici cu t.'"("onomici Jdk' imprcst: debba: C!>!iCrI,,' 

acqui!ihn uallc ~t:izìoni nppalt:mri. in fìl'UC dì comprm'a Jci ft.'tIuh,ìlÌ. ~ rlU:z;o.O della I~DNCP: il dJ, ti. 179 ud 2012 1m poì 
i::<tituito pf\."S!iil la BDNCP l',,ml,t:;raft.' unica delle !'iazioni nppalt:lIlti che impunt.< :11.1 ogni $1;1,%ionc appah:mtc l'ubbligu tli 
iscrizione à1l'anagrafc nonr:hi' l'nbhli~1) di ag;..,riom:uncnw dci d.ni 1:r.l:>mt.'Mi, 
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pOS$ibilc aggiudkazionc In rutti l casI In cui non l'm presente una conn:nzlonc Consip o un'alt.ra 

centrale di commincnza. 

**** 

AII'AVCP sono Slmc attribuite, quindi, funzioni e compiti di particol..rc importanza nd sis.ema di 

controllo degli appai n, che "anno daDa possibilità di risoluzione non "incolante deOe contrm'ersic (c.d. 

attÌ\;tà di prcconten;,ioso. di cui all'arI. 6, comma ì, letL n) dci Codice degli appalti), all'a!tid~'t di 

,'igìl"n;". sugli appalti di I.vori, sen'izi e forniture (di cui all'art. 6, comma 9 dci medesimo Codice, che 

conscllIe di richiedere aUe Slnzioni appaltanti c agli operatori economici documem:i cd informa;"ion; 

nonché di effe"unre ispezioni, a,'ynlendosi deUa collaborazione dcII. Guardia di finam:a) allo 

s"olbo1rnenro di un'ntti,-itil di regol:.zione dci mercato dci Ia"ori pubblici (si tratta di un'atti,'iril che 

originariamente non era espressamente prc\·ist:1 da una norma legislativa ma che si riteneva fosse 

espressione dci più generale porere di "igi!anza c che successh-amcntc è SllUa parzialmente 

regolament,1!a con l'introduzione dci conuna 4 bis dell'art. 64 del Codice, da parte dci c,d. "decreto 

sviluppo" che ha introdotto e reso ,'incolanti i c.d, "bandi tipo"). 

I noltre, ad essa "iene conceSSa la possibilitil di irrogare sam:ioni pecuniarie particolarmente c1e,-nte (fino 

25.822 Euro) anche nei casi in cui le stazioni appaltanti e gli opera !Ori economici, ai quali è richieslO di 

fornire informazioni o documenti, rifiutino o omettano di farlo senza giu,tificato moth·o. 

Per lo "'olgìrnenro delle plurime e particolarmente importanti incombenze, l'Autorità ha ricevuto 

un'adegull!' c numericamente importante dorazione di personale, cresciuta anche nel corso degli anni. 

Nel 1999 era srnm, infatti, indh'iduam un. prima dotazione organica ('), attra"et>o il ricorso alle 

procedure di mobilità nonché, in via subordinata, alte procedure di conCOfl\O di 237 unità; nell'anno 

2006, l'art. 8. comma 6 dci Codice dci contrntti ha poi prc"i,1O l'istiru:<Ìone dci ruolo organico 

2 11 DIJe),( ..Ici 27 apnJe IW? prcn.'d~\"l un H'1-."3lllcO tldl'.\utori,à di 13i uni[~ di p<:r~nnall'. un Off.:,":lnicu ..11.:11.:'1 Sl'grch:ri:l 
lccnicn compmlfl Ja 1 din~cntc: gCHcralc~ .4 dirigenti c --16 unità di flCF$onnlc non Jirigl"nlC'; un organico per lo svolgimL"uu 
Jdlc atri\"ir:i dd :;cr'\"~:d() i$pt:rrìn~ CompOl'fO ..la I Jiriw.!tltc ~cnl'ralt.\ .25 Jirij.?;cnri i.: lOO uni/ii ...Ii pen:ou:tre nun Jtngcnlc; t<J 
un orgauico per l'O!<l'cr'\":unrio Jd Cuntr.11t1 "ùbblici cmnpo:sw tb I Jingcmc h,l'(.·ncrnJe. 4 d'rigt..'fItt c 55uuÌl:l Ji rcr~onnlc, 1-'1 
$ICf'::.a k:gg~~ ;\lcr!oHi ~!:lbili\'a. mollrc. che al f'K'rsonak deU'.\ttlOrila si aPrtièano le Ji~po5izlHni di elli:ll de..:rcm fegisfari\'o 3 
fcbbrnio 1993. n. 29 c che Cnn Jecretu del ('n.'l'ìÙC1Ue Jd Con$iglin Jei ~Hlli!'u; i.: istifuitH un nppu .."ito ruolo Jd Pl:r::nnalc 
dipenJculC' ùall',\tlforilà, In sede Ji prirn;J applic:lj',jonc e al fine di prm"\'cJcl\: al1e aui,il.l i!'.ilu".ìnna:li a!'.$cgn:Hc. J',\UlotÌtit 

h;\ provveduto ;tlla copt'rtura dci P0f,ll dì dirigente dc! ::;t'r\'lziu ispctth-o. in \'in rrimÌlnri<l, tm:òiamc il per.snnalc n!'suntH ìn 
t.'~iln ;.j cOI1è"nT!'i per c:;;tmi di èui ;'lI Jt'crt:w·legge 25 m;trl.o 1997. n, 6 7 ~ cHlwcnlto. con JUOlliflCazionì. daUn Il'.Pge :n maru;u 
ì997, f\. 135. In ;lftu.,zlone di t!1lc rrl'\i.qf)~lC \"Cugono aS~lIrHl prcl'!'u r.\ulorih') H. 25 Jirih't'nti~ tra ;,unmini!'tr!lrid c h..'<:lIici, 
~ll'F,i/ln;lfi con prnccdurc com;orj;uali banJilC "bI .\linisu:rH dci L1rml Pubhlici pt.'r Il St·n;;'-.io di Il'pt:f10r;UH Tecnico in yud 
ntnl11el1!l) a,1Ie Jipcnùun,c Jcl -:-:ltJJeun .\!inistcm t.: pui con 1:\ lu~l..· n. 415/98 It<\sfcntc) allt.: djpcndcnzl..< ddl', \UI(Jrit~. 
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dcU'AVCP c con DI'CM nei 20m è stata definita l. nnOl'a pianta organica che prc"cdc 

complessi,'amente J,~6 unità di personale C}, 

**** 

I\lalgmdo. come si è accennato· all'AVeI' fossero <mti riconosciuti importanti poteri di ,'igilalll'"' e 

di rcgol;lzjonc C 3\'cSsc ricc\'uro una cospicua dotazione dì pcrsonaJc1 i risuh:lti ottenuti in lcmn di 

controllo dd sistema degli .ppalti pubblici llOno st.ti ritenuti, da più parti, non particol.rn1ente 

lusinghieri, 

Non si può, poi, su questo .spetro esprimere giudizi InJ1/d'''"I, che non tengano conto né dd non pochi 

problemi che sono deri,"ci proprio da scelte k-gislati,'e che non h.nno contribuito" dare un assetto 

stabile .U'Atuoritil c .d indi.'iduarc una chi.ra missione istÌruzionale né, comunque, dci note,'ole 

impegoo di molti dmgcnti c funzion.ri e della produzione .opmlruno di un. "regolazione" di alto 

,'alore giuridico che è di"eonta un p.trimonio spesso anche deUa dormna c deU. b>1uri"prudcnza, 

Le numerose criticità emerse, però, non possono non essere in questa occasione, almeno in parte, 

c,-idenziare, non nell'ouica di indÌ\'idu.re responsabilità individu.li o coUcuh.., che siano, m. con 

l'obiettivo di prm'.re ad e'~tare che gli errori si ripetano in futuro, 

Del resto, le problcmaticit.'t emerse sono, forse, $t.tc esse stesse una deUe principali ragtoni per cui 

GOI'crno e Parlamento h.nno deci,o, con un prO\'\'edimcnto d'urgenza che non ha precedenti, di 

imen'"nirc con la scclta di soppressione dcU'Aurorici c la confluenza dcii. steSsa neU'ANAC. 

Senza alcuna preres. di csausòdril, l'impressione, confermata doU'csperienza di questo primo periodo, i: 

che l'atò,'iL'!, l'm ponderO$a, numericamente messa in campo dagli uffici dell'Autorità sia smta spesso 

poco incisi\"a C sopmrrurro cararrcrizzata d.'l un eccesso di burocratizzazione c dì formalismi 

Gran parte delle alti,'ilo consiliari, ad esempio, sono assorbite dall'es.mc, di procedimenti di narura 

sanzion.tori. per f.tti oggettivamente bagattell.r; (e si evita di indicare la casistica che potrebbe essere 

.. neUa su. lunghezza persino estcnllante!) che si concludono con l'emissione d. un pro\'\'~-dimcmo di 

irrogazione di sanzioni pccunL1ric Iic'" cio insignificanti o con l'archh'i.zionc pllr dopo una lunga e 
, (troppo articolata) istruttoria, 

Le più imponanò funzioni dcll'ex ;\ VCI' (quelle, .d csempio, di db>Ìlanza) ,'enh'.no, im'ccc, e'Crcim!e 

con tempi spesso lunghissimi, con l'emissione, quindì, di prm'\'edimenri che si limitano, di fallO, • 

COnSli1mrC come un appalto sia semo aggiudicato o cschlUito in modo illegittimo) ma si [ratta dì un:t Inera 

l L'l nuora pianta urg;lnica prc,'cdc compkssh-,uncI1lc n. 33(1 uniti·' ~i p""f$Htl:\k di cui uo Sl.:tlft,'lario glol\Cnllc, () Dirigl..'t1r1 di 
prima fo;-;da 1.: 52 dirigenti ,Il !<,,-'Condot f;'lsci:L SmlHt lllrrc:4J. prc\'i:;ri n5 fum:imlilr1 c 1020perarhi 
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constatazione che, oltre a non essere fornita di cffctth'i poteri di ìncìdcn7.:l, non è capnee nemmeno di 

esercitare una funzione di mor"I,f1t/HifJ!1 per essere cmc~!'>a ormai "a babbo mono" Ò. 
E' indic.,],'o di un cerio modo di intendere l'aHÌ\"ità di contIOUo qu.nto si è consmt.lo con riferimentO 

.U'imporrancissim. funzione dci prcconlcnzioso. ,\ tlra"CISO l. creazionc di un. commissione c.d. dci 

precontemioso, composta d. soggelli l'Sterni .U'l\morità (sopr.truno magistI.ti amministrativi o 

.,",'ocaci deDo Stato), una delle pii! imp0rl.mi funzioni ,'eni"a di f.lto "suooppalt.m" .Il'esterno cd i 

pareri di pn.'conteozioso "coi"ollo redatti d. soggetti remunerari (in ,'criL'>, in modo tutt'altro che lauto) 

con critcri che ricordano 'Iuclli dci cottimo. 

Un'altr. delle criricità em''!>e ha riguardato l. situazione dci personale; si è già .ccenn.to (c si dovrà su 

questo aspetro anche pii! a,'anti ritornare), come fossero troppi numerosi gli uffici dirigenziali e come l. 

presenza ili ben sci (!!) direzioni generali nnisse pcr appcs.nrue, con controlli interni qu.si sempre 

rncmmcnrc burocratici, Ob'11i attlyit:l !wolt.'l; si è pure in parte già c\idcnzi:uo il parados~o di (wcr 

implementato il numero dci dirigenti di ruolo con altri a contralto, scelti con logiche c cnreri non 

sempre comprensibili. 

Qui \-a anche ricord:\to come in materia di personale ~ì sia innestato un pesante contcnzìoso che rischia 

persino di condizionare le scelte dci prossimo futuro. 

,\ solo titolo esemplifICativo si ricorda un concorso per 8 dirigenti di seconda rascia a","enllto 9uasi S 

anni fa cd annullato da una sentenza dci Consiglio di staco, p.ssata in giudicnto (sent. 14 del 7.1.2014), 

dcc;,;ione qucsc'ultima cui si i: dara esecuzione ri.oh'endo i contratti dirigenliati oggetto della citata 

sentenza c reinquadrando detto person.le nel ruolo dci funzionari, come si dirà meglio nel proseguo, 

Mn altri contenziosi "minodH sono ancora in (or::;o cd in un caso 1',\utorit.1. è !'i[ata condannata (allo 

stalo, in primo grado) a pagare un pondcrooo risarcimento danni che ha comportato anche un 

pignoramcnto presso lerzi di una somma di olcrc 900 mila curo. 

E non possono essere soltaciuti anche episodi di ben maggiore grm'ità. che hanno "'ilIO riflessi auche 

sul piano penale con echi mediatici che non hanno di certo age,'olato lo s\'Olgimento dell'.ttività di 

controUo indipendente della oggi soppressa AutOrità . 

.. In UIl:" delle ultime R'ÒU1t: òcW;utl1U 201.+ del Consigliu è ii:Hl1a aJutr;tt;l una Jt..·libcr.u'.kmc " conclusione tIi uo'atriyjl:1 di 
,,~,.jlanz:J :1,"'\"1<1('1 nel .!(X)S. 1..1 .l'pt'dfiC:1 pr.llica C~Iata O~CHU di un:! "criftCll òa pane..' tld S~.Arcmrio ge..·Iì\:mlc lla cui è emerso 
d,c prima di .trrh'arc aUa dcci~lonc Jt:1 C()n:\i~Ii(l ii SUHH S!;It1 28 r:ts~a~ JI11t:mi ali!.!" ~!ruHuo: ùdl·,\Ulorilit. QUC!(ri passaggi 
che ùcnot:tIlO lm~ p:ttulog1a Ùdl'nTJ.:;mìzzilliun\.' SUllO ,"-l,ili ripurl.1tl a titolO' c!'cmpHiicath'o in uno ~hcm:1 contcnuto in 
.11'J'CnJice. 

16 

http:person.le
http:imp0rl.mi
http:magistI.ti
http:consmt.lo


4, Il decreto legge n, 90 del 2014, la soppressione dell'AVCP, il rafforzamento dei 
poteri della nuova ANAC 

Il dccrcto legge 24 giugno 2014, conyertito con modificazioru dalL, legge J1 "SOMO 2014, n. 114, ed 

inutolato Hl/IÙ/ln' /f'J:,If)//i per IrJ .rt!!J;plifì(t/~dUlI( (' Itllrù,rpuTCJlZtI t/mnJÌJlùlrùfil'tl ( /'t'T l'tj/kùllif/ "t'gli I~flìd gù/{fj~jtJn"'H 

ha riforrnaro in modo profondo P Aurorità nazionale anricorruzionc, aumentandone cOl'npcrcnzc c 

poteri c dimoscrnnclo di "oler credere neUa "scommessa" della prcI'cnzione dci fcnomeni corrllrti"i 

nella pubblica amministrazione e nel siSlema deglj appaiò, 

E' nom la genesi della parte dci decreto che riguarda l',\NAC; si ricoUega ad alcune inda!,~ni per fatti 

corruròd, particolarmente amplificare anche dai mcdi a internazionali, c riferire ad alcune opere 

pubbliche di l'alorc strategico per la Nazione ('1uelle in parncolare dell'Expo 2015 c del MOSE di 

Venezia). 

Il GOI'erno/Pariamento non hanno ritenuro (correttamente) di pumare, come rante \'olre era al'Yenuto 

in passaro suU'onda di fatti crnergenziali, sul potenziamenlo dell'impianto (eprt'Ssh'o penale ma dì 

prOl'are ad innt'Stare, nel c"mplessÌI'o sistema istituzionale, una n""iLì capaCe dì incidere sul più lun",,,, 

periodo, attra,'erso il rafforzamenro deU'impiamo pre,'enti"o anticomlzione, 

**** 

Nel decreto legge ,'i sono quattro disposizioni (Ili, 3U, 32 c 37) che si riferiscono specificamente 

aU'ANAC. 

Di queste disposi'l.ioni bisogna in 'lue'ta sede rare brel"lssima mcn'l.ionc, perché al di là delle indicazioni 

in esse contenulC, forniscono, indiretmmcnte ma chiaramente, la ch;',,'e di lettura di qudL~ che do,'m 

essere l',\NAC dci futuro C di cui dovrà necessariamente tener conIO il preseme Piano dì riordino, 

**** 

Un cenno preliminare l'a, però, farro ad un'altra disposizione dci decrelO, riferila in generale allc 

autorità indipendenti c cioè l'art, 22 del d.l. in esame; esso, nell'introdurre alcune disposi'l.ìoni di 

razionalizzazione delle amori,à indipendenti, fin.,lizzare ad una logica di contenimemo dci costì e delle 

spese (sulle quali, pure, si ritornerà poco più m'ami), inserisce espressamenre l'!\N,\C nd nOl'ero delle 

aurorità indipendenti, con ciò super.ndo 'luci dubbi espressi, sopralNrlO da una parre della dortrina cd 
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in l'en,il rifenti in particolar modo alla C1V1T a cui erano smte attribuite le funzioni di prel'cnzionc 

della corruzione (), 

La norma, però, più importante per <juanlO qui interessa è certamente l'art. 19 dci decreto che prel'cdc, 

in particolar modo, la soppressione dell'l\ VCP ma che implementa i potCn dell'i\NAC, elimina alcune 

;unbiguit.ì che an_'vano reso mollo meno inctsi\"a la precedenre normativa cd introduce anche una 

nOl,itil ncl panorama delle auto,riti! indipendenti c cioè la prcl"isione in capo al Presidente di poteri 

monocratici autonomi che si agiiungono a quelli tipici dì pdlllll.f illifr JkIn'J ncll'ambilO dell'organo 

collegiale (), 

**** 

Nei primi due commi, la disposizione si limitn di fallO a prel'cdere la soppressione deU',\utonL'l di 

\'ih>Ùl1nza dci contrntri pubblici, sen'i,i e forniture c la dcc.,denza dci suoi organi nonché il trasferimento 

dci rclati\'j compiti, funzioni c risorse all'Autorità nnzionale anricorruzionc che viene, fra t'altro, 

coerentemente ridenominata con l'eliminazione di ogni riferimento, contenuto neO. precedente, ana 

yalUmAionc c alla trasparenza. 

11 terzo comma indil'idua le modalità anr'lI'erso cui dCI'c compiersi Lo comple",a a[th'i[i! di 

riorgaoizzazionc ddPAnac; cs~a ,-iene articolata in due fasi lcmporalmenlC disrimc: un~ prima, volta n 

cOllsentire all'AmarilÌl di e,crcilare neU'immediatezza il complessivo I·cnr.nglio di funzioni c poteri ad 

~ Una dcII,,' mbrioni che !'ccondn alcuni autori n:m.lL'\'a probk'marico cunfigurare la CIVIT pm:r riform:l I. n. 190 dc) :2012 
cume :\ulurlr;" indipendente era il cr;'t.:r1o di nomina dd (omponenti, L'cl'igcnza tli r.1(fi)i.l.:m: J'indip<:ndCU7.3 ddr.\utor1l~ 
axc\"a imJotlo IIlcg!l'latnrc a pn:\'cderc che alla Citi! fossc prcPO$1tl un Pn:l'idcllle, :lUwnnmaml:nle nominato sulla ha~ del 
pmCt:Jìmcnro delinealu ual citato articoJn 13~ tr.:l persol1e dì norori:l inòipem.lcnza (on esperienza in materl:t dì contrasto al~ì 
corru:dom; c pcrsccu;dnnc degli ilk:dri nel1a pubbli<:l amminhm:l~ione (:10. 34-bi!:' dci dJ. n. 119/2012 come mmJifical0 in 
St.·ùc Jj com'cn:ione. dalla Il:gge n. 221/2011). CIUl il ùCCreCf) kggc 31 ago!:'''} 1013, tl. lO), nd tt..'Sh' definiri\'o mudìflCalO in 
5<.'tlc di cflnyt;rsionc, SOnf) Slalc humdollt..' ultt..'rlon nO\'ila neHc com(lCfcnzc c funzioni udiI. \uwr1ià, itmimnJmd In nm'cna a 
introdurre accorgimenti a gar.m~ia JeJl'il1(..Iipt..'nden~a c Jclia pmrcs$innalhn ì,ki <omp<mcnri ddl'.\Ulori[~ (du: anche 
tll)minarh'ìlnH,,'nle ,iene ùcfi[):i!~ "anricorruzinn<:', • COl'rituita UTa da un Pn.'!'iJcnte e da qu:mro cunl'iglieri. il CUI manJ:\I0" 
durn Sc:l anni c a cui ~nnll richic:;;Ic ~pl'dfiche eompCICUy.e :.lUeht! in maleria ùi comr.l!<tn alb corru:!.ione e per i quali \ige il 
Ji\'Ìt.'t1l espresso dì un secontlo mallÙato. E~~i I>ono uominati çnn JCCR:ffJ dci Prt.~idcntc Jt!lIa Repubblica, prt.:\·i~ 

• Jclibt.·rnzionl~ dd ComìMlio dci ministri, prerio p:ucrc f.1w,re\'é,lt..' Jdk· Commb!'iuni p:ubment:1ri comf'l4.'wnri, espresso a 
maggior:my.a dci due Icrzj dd compHfH:mi. 
(, L'inJi\·iùu:l:t.innc Ji pUlt!r1 mouHcr:U1ci iII C3pt' al l)n..~iucntc dell' .\UlOrit~ :;i rk.,[lchr;l. ad una $Cch:t gi5 ct,ntumfl m,,·j ùl Ù!.·, 

2013 chl' prc\'còt:. a ~ar:mzì:t Jella autonomia, ìndipcnucm,:a e lC,hr1tòma:t,\onc C!irerna J.:l Prc!\idt.:me. un ml'cctini:::mo di 
nomina r.1ffnrz:lIo cltt.' l'l anicob mo'Il.:! proposfa ud ~{jnìl'lro per J:i pubblico. :muninis1ra~il)nc c In ~,t'nplifkn~il,)lll':, di 
CHnCcTtn COI1 i1 ;\Iil\i,;tm ddl:! gimò:,da. c Il ~linjMm ÒdJ'ìlllcmu. Gli ahri 'junttro cumpfmcuri SUI\U rtuminari, im'l.."tc, ":;u 
propuìil:l del ~{jnìstm pcr l" pubblica ammÌnil'lr:lzionc C 1;. !>I.<mplificnziunc·' (art. 5). Que:-Olo part:I~lc Ùi~ilmnc::lrn~mH ha 
ff(J\".,lo immcui:llo n$(HflIfO anche ndb nomin::l dcll'.muak' (oncbrio dcII'. \uwot:'; 11 Prc:->ilkllll." inC1ui. i: ::1;110 1l00ni1l:uu 
cnn D.P-It dt.·14 aprile ~OI4, tTl.' mesi prima ddl:1 nomìn;l degli :lhrì componl'1lti del collegio, :l\'\'CTtuta '" \ luglio 201.t. 
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C1<il'i:t auribuiti; una sccond~" che permcncr:' aUa nuo\"a Aurorit." di nndnrc a regime nd c()r~o dell'anno 

:!OI5, doni! c",ere preceduta daDa prcsema7.ionc, d" parte dci l'residente, dci pi.llo di riordino, la cui 

efficacia i: subordinato all'.pprol'a'l.;one da parte dci Presidente del Consiglio dci ~!irus!ri, prc"io parere 

delle competenti commissioni parlamentari. 

Questa scconda fasc," $U" ,'olta, si snoda in un "rco di otto mesi daU'entral" in "igoee del decreto legge 

cd è sc,milita da due momenti fondament.11i: la dara dì presentazione dci Piano, pre"ista entro il 31 

dicembre 1014 c la daL1 in cui il Piano medesinlO acquisterà efficacia, a seguito deU'appro,'azione, entro 

Sessanta giorni (tennine <I"est'ultimo, però, da ritenersi non peremorio), con dL'ereto dci Prcsideme dci 

Consiglio dci i\linistri, 

**** 

I succes"h'i capO\'ersi deU'art, 19 ridisegnano, im'ece, il ,'olto dell'Autoritn nazionale anticorruzione, 

che assomma in sé sia le funzioni delle due ,\uloritÌt sia ì poteri di nuO\'" attribuzione e che dÌ\'enta 

l'unica dOI/lÌlI(J ncl sistema deUa strategia complessin di pre,'enzione ddla comlzione, eStesa nnche al 

settore degli appalti pubbhçì. 

In questa prospetti,·., Autoritò dene liberata da compiti rclnti,; alla pnfollldllCt', appannaggio prima deUa 

CIVIT, che ,'engooo r.rnsferiti opportunamente nl Dipartimento deUa funzione pubblica (comma 9), 

pre,'eclendo conlesrnalmcnte che quest'ultimo perda n (.1,·ore dcll'ANAC le competenze in maleri.1 di 

traSparen7.1 ed ancicorruzionc (comma 15), 

NeUa consape,-olezzn che la pre\'(!nzione e ~ contrasto dci fenomeni corrutti\'i passa soprattutto 

nttrn"crso l'ntti"ità di segnalazione, il legislatore, inoltre, abilita l'ANAC a rice"ere non solo le 

sCf,'11alazioru da parte dci cittadini, ma anchc qucUe dci dipendeoti pubbuci nelle fonne di cui aD'nrt. 54 

!Ii! dclolecreto legislatì"o 30 marw 1001, n. 165 (1V1li.r//rIJ/flwrr'; c degli a","ocatì cleDo Stato, O\"C ,'cngano a 

conoscenza, nell'ambito deUa propri. ntti,'iI", di ,'iolazioni di disposizioni di legge o ,li regolameoto o di 

altre anomalie e irregolariL; rclatì"e ai contratti pubblici, 

L'nrt. 19, poi, in traduce anche un'altra imporrante nO\'id; attribuisce .U;.r\NAC poteri sanzion.~(ori 

antrnirùstratìd per il caso di omessa adozione dci piani trieonali di pre,'enzionc deUa corruzione, dci 

programmi triennau di trasparenza e dci codici di comportamento. 

Infine, amplia il contenUto deUa relazione al parlamento, già p,,!\'ìsta nell'art. 1, comma 2, letto g) della 

legge n. 190 del 2012, stabilendo che L'Ssn dO\'rà riferire anche deUe ankìril ,,'olte in ,'ìtlÙ dci nuo"; 

pO!cri atlribuiti e donà L'Sprèssamentc indicnre le criticità dci quadro normarl\"O di riferimento che 

rendono il sistema dell'affidamento dci b"ori pubblici ,'Ulncrnbilc a fenomeni di corruzione. 
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Una nuOl'a competenza all',\N,\C \'iene anche pte"isra daU'utl. 37 dci medesimo d.!. n. 90/21114; in 

funzione di ampliare il parri,!!onio di conoscenza, eh... può consentire l'esercizio dci poteri di vigilanza, 

"iene fallo obbligo alle sm~joni appaltanti (con b prc"isionc anche di una sanzione pecuniaria) di 

msmellere le ,.ri.nti in corso d'opera ai sensi dell'an. 132 Codice degli appalti di impono eccedente il 

IO'''. dell'importo originario del contratto'. 

"",*,** 

Altre norme dci decreto legge concedono al Presidenle dcll'Autorità, come si i: già accennato, poteri 

autonOln; rispetto al Consiglio. J.'elerogcncitil di tali poteri non rende uge"ole rintracciare un'unica 

possibile r<1/;o della scelta legislaciva, se non nella "olontà di incardinare i singoli poteri in capo ad un 

organo che, in quanto monocraoco, può ;lssicurarc maggiore rcmpcstkiL'Ì cd irnmcdiarc%za. 

Si è già detto dci potere di presentare il Piano di riordino dell'Amoriti! al Presidente dci Consiglio dci 

t-linistrÌ entro il 31 dicembre 2014 (art. 19, conuna 3) O; è, altresi, aruibuito aU'organo monocratico il 

potere di formulare proposte al Commissario unico clelegato pcr l'Expo IIlilano 2015 pcr la correrra 

gestione dcUc procedure di appalto per l, reali%zazionc dell'e,'coro (art. 19, conuna 5), di segnalare alle 

autorità amministrati\'e competenti le dolazioni in mareria di comunicaxioni delle informazioni c dci 

dati c di obblighi di pubblicazione quando d. Iftlc omissione consegue la sanzione pecuniaria (art. 19, 

comma 5), di s,"olgere funxiolli di controllo e \'Ìgilanza prc"cnth'a su lUtti gli appalci per il grande 

'1.\ I:lle pmposim. ~i nll'\,tI chi.' ìn Jam21 maggio 201S.la C:lInt.'rn ha "'pprm'.;Uu in \1... ùcfinirh-a b prqPO$ltì dì rl'ggl.: rccanfC; 
"Dispusl7.ìoni ~n maleria di ddi.ri COniro l., puhhlic:l àmmini!'lr.1zionc, di ~ss{)ciazìo"ì di ripo m;tnul'o. nunclle uheriori 
modifiche al cOi!icc di procedura rH.'n:tlc. alle re!,uh'c nonni.' di 3.lI'tltlzionc c all;1 legge Ci nm'cmbn." 2012. u. 190" (,\110 
Cmncrtl 3008 c abb.) pubblicai a nella Gazz. Uff. 30 m:lgWo ~H5~ n. 12..L l~ J(,'~'<,! '27 mngJ,tlo 2015, n. 69 reCmfC 
"l)i:-pt)$i1.iuni in mafCr1:t dì dcii," C(1Om, I:t pubbfica ;!mmini!<!ra;t.innc~ Ji :lsf.(Kiay,imli ùi np(): m;'\lic)~c) c di (:lls" in biJanci()" 

-o prc\'l..'dl..' t';'\ttribu1:iHOI.; aW.\N.\C di uheTÌUr1 compCfCn:l..c in maferia di anricorru:limu.' cd in particol:trc in tema di ,'ib~l:m7.n 
sui (unlr.'ltrt di Wl agli af'tl. l" c "'l'o dd c(.dice lh.'gli ;1pp:thi uond,é obblighi lufumlarù·. al PrcsitJt'nli: .b parte llc.:i pubblict 
milliJilcn neU't''k;rdzio Jdl':ì:ll01lC ~nak p!.:r n::uì comrn la P.\. l', all'.\utuTj(.j,~ da parte del j.,~udicc ammini:;lnU1\'1) io caso 

• vengano in c\;dcnzn cnnJouc o alii contr:lst:lI1ri con le ({.'golc ddla Irasparem:a . 
Kl'm cS!4..'m.ln qudlo Jdb. prcl'Clu:t7.iolll..' dd Pl;l1\H Ji riorJino un putt"re Cert:HnL'llIe Inonucratku. ndhl pratica. comc ... i 
\·...'41f;), In :>cd13 cOIn[l1uta è SWfa quella di fl..'nJer.: l'ilUt:ro Cul1eh1lo p:tfh.-c\pc ùcfl'i/I'r di r11H1H\'ilnll'lUn. In!:!tri. ndi'unica di 
gilranrire, fin daU'entrat:t in \'igorc Jc1 decreto, l'lmm(,'41'lll:l 0fM:rari\'f~ Jdl'.\ulort!:l c b otrimil~:t1.i{)nc dl.:Uc riSOl'Sl' a 
dtl'f'Josi:.o;jonc, !\Ì i: :wvl:trn un percorso <ile di fnuo h~ at),iciptHO gt'ln p:me dcUI: sci:hc ch~ $amnnu COfltcnule in quc~rfl 
plano, faC1.'fit.lolc npprm'~rc: tini C01ì~iglìo ndl:t !'lu:! cnllt.'g1illila. In p.uticobn\ il pi:mtJ i· ~talf) cOf1cl,;piru Chlnél.. lapp:l fin:lk: 
di un iurdì rimUH'iJIllt.'IUO dlc. Jj fauo, '·.\UI[lril~ ha ;ì\"\"i:uo fin JIlIl., dnl:1 tli entrala in \'t~lIfC Jd tlI.'Crl:l0 Il'AAco L'il ~cha di 
cO!J1\'olf,..'Cfc il Cnlll'brlll m.-lIc primc fa:;:i Jdl:1 rioIg:\1l1z:t:ì:tJmll:. O\"C .si tCllj!;a CnOiO della compk'$sid Jdl'aziollc comple$~h'a di 
nnno\'3ml'Tlto cmnpiut:l. è SII1HI 0\"\1amt'n1t: prconJinnl:l nuche :. (,WC)(1rl: e promuu\'I:tt:. siil ndl'immt'lJiam l'la nd 
,m:Jiollungo Plonodu 1::1 condi"ìsiollt! Jl,j.tlì nbicUl\". c Jdl'uoill1rit:r:' dcWindirh:'!o puliiico"ummioisifati\'o. 

20 



e"emo deU'E~po 2015, anche istituendo una uni,a operati,·" speciale che operi a suo diretlo suppono 

(.rt. 30), cd, infine, il più imponante, forse, dci poteri c cioè ~ucUo di proporre al P,efeuo competente 

l'applicazione di misure straordinarie che, in propot7.ionc alla gnI\'j,it degli illeciti c al grado di ingerenza 

dd farri COITUlth"i. '+anno datrc~tromis!'ionc dci :;oggcuo coin,·olto ncU1ilk'Clro daIb gOl't'nldllff sodctarl:l 

o, nei cnsi più lic'-;, alla designazione drl /wc di csperti con compiti di affiancamento dell'impresa 

coinvolta, fino ad arrh-are, nei casi più gr:n'i, al commi"""riamento dell'appal,o in questione (art, 32). 

5. Primi interventi per dare unitarietà ed efficacia all'azione dell'ANAC 

5.1 Interventi del Presidente 

La fase immediatamente successi", all'entra", in ,'igorc del de'C,eto legge n, 90 dci 2014, in cui l'ANAC 

è stata U1\'cstita dci compio c delle funzioni prcccdcntemc'tl!e 'IIribuite alla soppressa A VCl', è stata 

carattcd>ezata, come si è già poco l'opra accennato, d.H'assenza della colk'gialitil dell'organo di indirizzo 

politico·amministrati,'o, per non essere ancora concluso l'ittrdi nomina degli alui componenti, 

In questo periodo (durato poco meno di un mese), sono stati comunque presi alcuni primi 

pro""edimenti necessari a conscnrue la prosecuzione delle atti"ita dci due organismi, provvedimenti 

che pur potendo considerarsi pienamente legittimi, sono stao comunque sottoposti al Consiglio neUa 

sua prima riunione c ratificati dall'org:mo collegL11e ('), 

Con la gin citata delibera n, \02 del 26 b'Ìugno ("), in particolare, è stata disposta la gestione separma 

delle ani,·j,it riconducibili aU'cl< ANJ\C cd alla soppressa r\VCP, fino all'adozione di specifici atti di 

organizzazione da parte deU'organo di indirino politico.amminisrra!Ìvo in composizione coUegiale. 

N,' è den"ata una gC$tione Contabile separata e l'utili,,>.o di due distinti documenti di bilancio apprO\'ati 

per l'anno 2014, nonché distinti conri correnti bancari, entrambi intestati aU'ANJ\C. 

Il medesimo criterio è statO sC6'1lÌto anche con riferimento aH., 10gl,tica; sono state, infatti, motllenute 

sedi separate in ,;sra di una complessiva unificazione lI""enuta nel mese di dicembre; lo s'esso è 

a""cnuto con riferimento ai siri internet cd al sistema di protocollo genemle dci due oq,r,tnismi di 

\~igilanza, la cui integrazione è :t\TC!1ura conrcsrualrncnte aUa riorganizzazione dcU'ìntcra struttura 

amministrath":t . 

... Pcmltt'H. giil dalla J~lf;l .1i inSl.'Òinm"'llIo (28 aprile 2014). U pn:~it.ltl1tt: Jdl'.\N.\C ;1\"(.,,':1 Jha:iplin'IfH, con ddibcf!1 Q. 15 Jçl 
l3 mlll:Q..tÌll .:!Ol"', "(,5crt17to tld.c (uUio:iolli della "uùtk:u:t ,\uwrifa~ 1)1.:111..' morI..' Jdb i5Iiru:t,Ìnllì.! Jdl'nrg:tno cnll~·b>+.tlè, 
lO Dcbber:t n, Wl Jd 2'(. giugno 10!4, nn'nlt,' iU.! .~'t:WJ hAlliriM tld/:·L"\'AC tI k,.~lijl() ,ftlftw/raM in l'ìgnrt drl rlrmlrt 1~~r:U 
,~Ù'!!.I}(I 20U Il. 90 . Di!p01it!fIIli J/~/!lj~r li!HlJ;;!tmamrlllb': 
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L. delibera n, 102 ha, inoltre, dichiarato dccldutD il Segrctario generale dcII. soppressa ,\ VCI', 


conteStualmente agli organi di ,'crticc policico-amministrati"o ai sensi dell'nrt, 19, commn l, dci dJ, n, 


90 c confcnnato quale Scgrcmrio generale della nuo,'n ,\utorit. quello già in carica prcs.'o l't\N,\C ("), 


Con la dclibl:[:l n, 104 del 3 luglio (") si i: affrontata c risolta, invece, un. dcUe prime cridciln emerse 


immediatamente daU'es.me, anche molto par!.iale e rapido, ddl'organi.'l.z.zione amministrati"a c "elle 


spese di funzionamento dell'cx ,\VCP, quell. rcladmagli "uffici di di,ella collaborazione", 


,\ siffat,; uffici cra, infard, preposto sia personale di ruolo deUa stcssa Autorità al quale ern corrisposta, 


in luogo dci compenso per I.\'oro straordinario, un •. indennità di funzione onnicomprensh'a mensile 


che prescinde,'. dall'orario di 13\'oro s"olto, si. person.le (cinque unità) dì fiducia dci consiglieri in 


canca con i quali era 5talO sonoscritro un contrnHo di !tl\"oro a tempo determinaro ai sensi dclParr. 14, 


dci d.lgs, n. 165/2001, per I. durata dell'incarico dci consigliere steSso, 


Si tlana,'. di un numero molto clC,'nto di personale (Più di 20) che, oltre ad incidere significaòl'amemc 


sul bilancio dell'Autorità, ",'c,'a distolto energie daU'intero uffido, dando l'impressione che si CIeassc un 


gruppo di persone menu te, anche L'Conomicamcnre, pri"ilcgiare rispello agli .Itri dipenden,;, 


Con la delibcra dClt. si è prol'Ycduto alla soppressione immcclinrn degti uffici dì diretta coUaborazione, 


alla risoluzione irnrnedi'L1 dci contratri a tempo determinato cd .u. colloc.zione negli uffici del 


personale facellle parte degli sraff in questione, .prendo I. str.da ad una idea, poi sposata con .ni 


succcs~h~ì, ili uffici collaborazione che} anche ln un'ottica di una nuonl coca organiZ7.al'h'a c non solo di 


r.zionalizzazione deU. spesa, esclude ogni beneficio automarico di c.ratlere economico, 


,\ttmllmeme, inf.tci, e così ncUa fUfUrn organizzllzionc, il person.le assegnato .gli uffici di staff dci 


J>residente, dci Consiglieri c dci Segrct.rio generale sl'olge le rcl.,;"" fUllzioni senza compensi .ggiunti,'i 


nspello .1 reSto del person.le. 


S,2.Costituzione del Consiglio c prosecuzione del percorso intrapreso 

" 5.2.1 Prime misure di razionalizzazione 

• 
Una \'olr. insedi.tosi il Collegio ne Il. fOlT11azione coUe),>!.,le, le iniziati,'e di llCmplificnzione, 

tn1.ion.lizzazione nonché di le,;sionc dc! prt'Cedcnte ",serro organizzaci,'o delle due ,\utoriti! m. 

sopratruno dcU'cx 1\ VCI' sono proscguite con num; cd incisi"i inreC\'cnci fin.lizz.ti non solo al 

11 Siccume il SC~TCr;lrio generale i,k'fl:t ~HprrcJ'$a • \ \'CP ~'ra :uu:ht: tlirigel1lt: gl'lI(:f.1W ùi ruolo Jet!:, ffil:Jcslma ilUWr1lii. t: sl;IIH 

Jl,!.:tinatn. con ùl..·fibcra n. 103 òd:!6 giUhrflO 20' .... riti altro in<;:;lricu. 

U Dcliòcr;t n. IO'" JeI 3 'ugUi) 2014. :I\'cnte rnJ H~CflO '!\tlpprrHÌllllf dt;!.§ "l/hi di ,lirtll(1 m/ltllllPriI':;jÌlm r Ilùf>()ji-;jo1li rttl/iN' Ld 

ptfJnlltllr ': 
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conrcnimcnro del cosci, quanto pìutto~to a garantirc una maggiore funzionnl.ilà ùeUa struttura cd a 

trasmettere un nUOI'o modo di intendere l'e5erd,io di pubbliche funzioni, 

In que5ta ottica, gi.'1 nella prima seduta di insediamento dell'organo coUegi.,le (quella dci 15 luglio) cd in 

quella WCC""S;"" (dci 29 luglio), il Consiglio deU',\utorìt.'Ì ha deciso la riduzione dci compenso "pen.nte 

al Presidente dcUa Camera arbitrale cd ai suoi componenri nonché il dimezzamento deUe unità di 

personale in $cn~ìzio prc~s:o qudJ'org:mo, le cui compcrcni':c cffctti\·c si erano ridotte :lI lumicino, con 

loro ricullocazionc negli uffici ùell'Autorità, la trasformazione deU'Organi"mo Indipendente di 

Valutazione (OIV) da collegiale a mOllocnuico e la dimina'l.ionc di alcuni organismi collegiali di 

suppnno che nun "embr"I'ano al'crc ragione .lcuna dì c,isrerc. 

Si è, in questo sensu, prol'l'eduto alla soppressione dci Comitato erica, riu.'ncndo che le fun7.ioni a 

questo assegnate debbano rientrare neU'ambito dci ConsigEo, nonché dci Comirato per gli Im'escimenti 

che, peraltrO non 3\'el'a mai "'o!to le soe funzioni e sopratrutto 5i è elimioato il Comitato per il 

precontenzioso, i cui componenti erano incaricati, in base ad una sorta di ruma7.ionc, di predi"porre, 

dietro un corrispetrll'o preslabilito per ogni parere, le bozze di decisione di cui .ll'art. 6, comma 7,Iett, 

n), dci d.lgs, n, 163/2006, 

Quest'ultimo prowcdimento, in particolare, è apparso necessano per cI';tare la (già accennara) 

incoerente conseguen'l.. di c\"irare che un. tfa le fun7.ioni di maggiorc rilc\'anza, anche di riEel'o esterno 

delJ'Auroririt, fosse di fatto cserciUWl da soggetti estranei aU'Autorità medesima, 

Proprio per segnalare l'importanza del compito si è contestualmente deciso che l'ufficio cbe si 

occupava deUa gestione dci pareri dci prccontcnzioso l'enisse .noeato fra le strutrure direttamente 

dipendenti dal Presidente, 

Si è prowedulO, inoltre, a risoh'erc con effetti d.131 dicembre 2014 i conrr:mi con i dirigenti estemi e 

si è soppressa una figura cbc non ,,'CI'. nessun senso c che appariva un:. mem duplicazione dell'Ufficio 

relazione esterne (composto, fu, l'altro ùa un dirigcnre a contratto c due dipendenti) queUa dci 

portal'OCC dci Presidente, risolvendo il rapporro con il soggetto titolare a far ùata dal 30 settembre 2014. 

5,2,2 Interventi di carattere strutturale 

,\c,anto a 'Iuesti inren'entì che potrebbero apparire solo ""rlfllm." si è 3\'I'iata una fa.e più squisitamente 

(/Jllnl/'ll,r, ponendo le basi di queU" che dOl'rebbc essere In nuol'n I\NI\C pOlI riordino, 
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! " 	 Rim'inndo api.. a"atlti l'cRame dci prol"\'cdimcmi di riorgani7.Y417.ione ndolCmi, da considerarsi 

anticipatori dci Pinno di riordino, ci Sl concentrerà in '1ues!a occasione ,u gli altri pron'edimcnri 

dcsonati .d aI'crc efferò struHurali sull'. \urorita, 

Fra le prime scehe adottate, si è optnto per la mossuna trasparenza delle decisioni deU',\uroritit; 

modificando una prassi da sempre .dotwta all'interno dell',\VCP sì è deciso dì rendere l'Ìsibili n mtro il 

personale collocando neU'inrranel i l'crbali integrali dci Consiglio, una \'ol,a apprm'ati e firmati da) 

Presidcntc, 

Si è, poi, im'crtil'.1 quella che apparil'a una fdosofia di fondo che al'c". caratterizzato l'atò,'i,à dci due 

pfL'Ccdcno organismi ame d,I. n, 90 dci 2014, in special modo dcU' AVC]>; cGlno stati soprnltutto gU 

Uffici anuninistrao\'i ad eSscre il mOIOrc delle scclte c delle decisioni cd il Consiglio si era spesso 

limitaro a controllare c ratificare le scelte, 

Il riappropriarsi delle funzioni dccisionali e di indirizzo politico da parte dci Consiglio dell'AUloritit è 

passato sia atual'C!'SO prol'\'cdimcnti formali che ama"erso comport.1menti concreti, 

In una delle prime riunioni consiliari, si è prol"\'eduro, ad esempio, .d attribuire· pur nel rispetto dci 

poteri coUegi.ll . senori di "competeo,:!" >lÌ singoli consiglieri, in modo che potessero seb....irc 

direttamenlc il Im'oro d~'glì uffici rutilJllf J!l"I,,;,,, c potesscro, soprattutto, creare un rappono di 

conoscenza c professionalc con i dirigcnù, i funzionari c i dipendenti ('). 

In questa stessa prospetlÌl'a si è anche internnuo su alcuni degli snodi rcJati,-i all'attil"ili! dell':\utorità, 

Per primo, si è riscrino proprio il regolamento dci "prcconretlzioso", ispirandolo a criteri di massima 

speditc~za possibile c pre\'edcndo l'assegnazione fin d.ll'origine, su prow~xlimenro dci Presidente, delle 

richieste di parcre direttamente ai singoli consiglieri che Saranno poi rclatori in Consiglio, 

11 successo ottenuto, anche in (cnnini di numeri, sembra fj\"cr d1ro rngionc aUa scelta fatt.1; le stazioni 

appaltanti c gli operatori economici Stanno utilizzando l'istituto, che, grntuiro c rapido, consente spesso 

di risoh'erc prcI'encil'amcnte questioni che finirebbero per incidere negalil'amentc sull'irer e la regol.riti! 

delle gare di .ppalto, 

Scmpre nell'oloc. di ri.ffermare la centralità dcU'organo consiliare, si sono eliminaci tutti i criteri di 

rigida prederermin.'l.ionc deUc sanzioni che CGlIlO sraù .dolmù da delibcre dell'cx ,\ve]>; come O{,'nì 

II In p:1rticolarc suno iOf:ui inùidJui'ltl fambili d. competenza inh:nll1 in cUI ciascun con:;iglil..'n.... i: chilmato il syolgcft.' il ruolo 
di H,,·fl·rt'nll' () rdafOfc. Es~i :-;ono: "PN.\ lo' PTI'C" :!$!:'l,'gnatH ili Pror. Fr:mcl.'lOCo ~It'rloni c.,J ò111a l'rof.:SS.1 Niculcll3 P:ulsì. 
"Tr.l!'>paTl'tlza" a:;'Sl'gn:lIo lilla Pmf,:;s;l lda Nicotr" co al Cons. ;\lich(,'!1.' Corradìno, "E,ic:l dci pcnmn~Jc" ;ls:->l'gmHo al J'ruf, 
Fr:,mccscH .\1r.:rlmti t'd :llIa Prof.s;.;n hh ~ico(;a. "Ib.pporri Infcnl:o!:Ìonali" :ls!'t'gn:no :dl.:1 )Jmf.ss..1 Nicol!.:11:1 P':\l1:;i cu ;J1 Con l'. 

;\lkhdt" Corr.uJinn. ·'\'igilan ..a COIIIP.tl pubblici" nSl'it'h'11fLlO :11 Cous. ~[id\l.·lc CnrT:'uJino cd ,il l'Tuf. Fr:Il1Cl'1'CU .\krloni, 
"(umunicat:1Hflc j:;rìru;dnnalc" a:;$t1:.~:l1O al JlffJ[ Franct.'!'C4' ~(crlunì cd ;11 COIlS. ~lIchclc Corf!ldino. "Fnnn:w.innt.'" 
ilssl'g1law aUa Prof.s!'iI ;"';icoicufi Parigi cd ,IUll l'ro[.5:;a !dil i'!kotl":l. 
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organo che irroga una ~anzionc. il Consiglio \'uolc, infarti, esercitare la discrczionalinl ncll'indi"iduarc l.. 


pena ritenuta più adatta al CaSo concrcro, tenendo contO dci profili ~oggCtti\; cd oggcrcid dci caso ad 


esso sottoposto. 


E' StatO, poi. redano il primo regolamento pcr l'applicazione dcUc sanzioni amnlinistrarù'c in mmeria di 


anticorruzione introdotte dall'art, 19 dci d,l. n, 90 dci 21114 c .ono .tate adottate delibere "qlL1dro" che 

stabiliscono le modalità con cui l'Autoritit può inUmare alle pubbliche amministrazioni l'adozione di atti 

c componmncnu in rema di trasparenza cd anncorruzionc c che indh'iduano i criteri con cui riccn~rc c 

"u:tttarc" le scgnalazioni dci c.d. IlIIJù!lj·b!owrr.r. 

Il Consiglio ha pre,'isto che in tempi brevissimi saranno n\"isirati e modificati tutti gli altri regolamenti 

di organizzazione c. per o!,1f1uno di essi, è SIato delegaro uno o più consiglieri che do,·rà redigere una 

proposta da portare al più presto aU'esame dci Consiglio, 

l n questa opera di re\"Ìsione globale, si inserisce il nuO\'o regolamento pcr l'esercizio dci poteri di 

,'i6>11an2a; si tratta di un atto particolarmcnte importante perché riguarda una deUc più rilevanti arti,'itit di 

competcnza dell'l\utorità. e cioè lc modalità artr",'erso cui può csercirarsi il controllo sugli appalti di 

I:wori, scr,,:izi c fornirurc. 


Il nuo\'o regolamento di \·igilan'Z3, con l'inno\'ati\'o istituto della cd "\'igilam:a collaboratl\':t" I risponde, 


in particolare, ad un'esigenza ml'ycrrit:t da parte di numerose srazioni appalt.1nci di essere sOttoposte ad 


un controllo pre,'cntÌ\'o 6~it nella fase di predisposi>.ione dei bandi di gara O\,'cro in sede di esccu>.ione 

dci contratti, c ciò al fine di agc\'obrc la riuscita c la tcmpcsth'it:l dci runcdi corrctn\l'j ritenuti utili. 

Da c\"idcnzi:uc, inoltre, l'espressa prc\;sionc di una dirctti\':t progmmmrlt::ica annuale appro\"ru:t dal 

Consiglio contenente indirizzi c criteri suU'azione di ,'i6';lan,a, che dO\'rà costituire altresi elemento di 

,'alutazione della respon.abilitit dirigenziale c concorrere, per tale "io, aUa ,'alurnzione deUa p"jor1JJalJ(t' 

indi,'iduale dci responsabili ai fini deUa corresponsione dclla rctribuzione di risultato c dci trattamento 

Infine, le deliberc di ,'igilnnzo ad oggi si erano limitate a s,'olgere solo - una pur imporrantc - funzione 

di indirizzo nei confronti dci soggetti coim'olti; da una analisi sistcmatica della disciplina vigente si è 

ritenuto, im'ccc, possibile modific:uc, almeno in parte, la natura delle delibere medesime che, a partire 

dall'cntrOla in ,'igore dci num'o rcgolamcnto, dm'ranno indicare ncl dispositi,'o alle stazioni appalranti 

gli adempimenti conseguenti aUa delibera, necessari per riaffermare la legalità e rimuO\'cre le illegittimità 

riscontrate daIJ\\utorità. 
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Con il disposith'o medesimo si indicheranno i tempi entro cui le "a~ìoni appaltal1ci saranno {enure ad 

informare 1',\Uloriln dci prm"\'cdimenti adottaci ed in caso di omissione saranno applicabili le "anzioni 

pre"iste daU'an, 6, comma 9 e comma 11 del codice degli appalti, 

5,2,3 Lo sviluppo dei rapporti eslerni ed internazionali 

È nnche su .Itri fronti che si poste le fondamenta deUa nuo". AutorÌlÌl, in parùcol.r" su queUo dci 

r:lpporti iscituziona.Ji cd internazionali, 

Non avrebbe senso in questo documento riferire tuHe le auh'itÌl svolte in questi ambiti nel periodo 

trnscorso, da rilenersi pnrtkolanncnte f"utllosi anchc per i cisultati ouenuti, ma se di alcune di esse non 

si,faccsse cenno \'errcbbc a ninncarc la conoscenza di uno degli aspeni qualificanti dci "nu",'o corso" 

L'Autorità si è mo;;a, in particolan:. prm'ando ad occuparsi dcUa formazione in matcria di 

anticorrozionc, consape\'oIc che senza un cambio di marcm culturale, tutti gli altri imen'cnti rischiano di 

esscrc molto meno cfficaci, 

In questo senso, fra i primissinù n(li si segnnln l'accordo di collaborazione con b Scuola superiore dcU" 

pubblica amministra:lione, a cui L11egge Il, 190 dcl20t2, affida il compito di formazione dci dipendenti 

pubblici in materia di anticorrozione, che indhiduerà programmi cd argomenti "nchc di eone crio con 

1't\NAC. In 'lueSla stessa prospetti\'" si iscrive l'nccordo di collaborazione con In Scuola Superiore di 

Magistratura (SSM), Anche la Carta di Intenti lIOttoscritta fra l'ANAC, il Ministero deU'istmzione, 

uninrsità e ricerca, la Procura ,\ntimafm e l'Associazione nazionale magistrati è ,'olta a favorire la 

diffusione della cultura dclla legalità fra i ragazzi delle scuole, 

Sempre sul piano squisitamente culturale si segn.1lano le convenzioni con molti alenei italiani (Bologna. 

Napoli, Roma. Camni,) ed altri) sin per ,,'iluppare atti,;t" di ricerc" e formazione sin per consentire ai 

gianni laurenti di potere effcttuare smgc c tirocini presso l'l\urorità, 

NeU'ultima seduta dci Consiglio dci mese di dicembre è staro appro\'ato un primo bando che eonsenlirit 

entro il mcse di giugno di ospitare cinque lÌrocinami prm'enienti da Uni,'crsit; connnzionate c lale 

allÌ,;tà sarà ",'olta in raccordo con il ~lil1js,ero dell'Interno (firmntario della convenzione trilatcra), 

,\ 9uesIO steSSO obicni\"o si è giunti attra,'crso la stipula di una com'cnzione con Presidenza dci 

Consiglio dci Ministri cd il Ministro dci Ln,'oro per un bando mirnto dci 5e";7.io ch'ile, da ",'olgers! 

presso l'Autorilà nazionale anticorruzionc, 

Su aspetti. im'ecc, più mett'mente collegati all'att,,'i,à di \'igiillnza c controllo $i ""gnalnno le 

convenzioni firmate con I. socielà integralmente pubblica, Sodetil generale di informatica (SOG El ~pa) 
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e la Guardia di Finanza per la ,.alutazione dci prorùi contrattuali c Iccnolob,;ci rclati,'i agli apparati 

infonnatici dell'Autorità, 

Un protocollo di grande imponanza finalizzato a ~,'ilupparc l'atol'itÌl di prc\'enzione deUa corruzione c 

dci conflitti di interesse nel ~et!ore della sanità è stato rtrmnto con l'Agenzia nazionale dci SL'f'I'izi 

..nitari (,\GENASl, che consentirà anche di pOler acquisU:c i dati elaborati da quesUl agenzia" seguito 

dcll'apprO\'azione dci nuOl'O Piano della salule, 

Sul piano istituzionale sono $flltl a\,,·i.,ò numerosi l:woli di confronto "permnnenre"; con il I\linistcro 

dell'Interno sono state adOtlale "liIlL'C guida per l'a\'\'io di un circuito slnbile c coll.bora,i,'o tra ,\N,\C­

Prcfe.turc,UTG c enti locali per I. pre,'eoziooe dci fenomeni di corruzione e J'atruazione della 

tra!'\parcn?:t ammini$trau\'au c nuo\"c lince guida sono stntc liccnzl;uct lo scorso meSe di gennaio, con 

riferimento all'istitu.o dci commissariamento pre\'isto dall'art, 32 del d.l. n. 90 del 2014, 

Da ultimo, solo per ragioni lempornli, è Stato stipula.o con il l\linisrero dell'Economia un prorocollo 

che indiddua gli ambiò eli applicazione delle norme anòcorruzionc nelle società pubbliche e ,ono smle 

adolL11e, d'intesa con il predetto l\linistero, delle Lince guida pcr rendere più cogenti alcune nonne in 

tema di trasparenza c anòcorruzione negli Enti di diritto prinlo in contrnllo pubblico; ~i tratta eli un 

risultato paròcolarmente importante per le conseguenze che potraono deri,'are in .cma di atti,ilà di 

,-igilanza e conrrollo su uno dci ~ettori da sempre considerato n maggior rischio di corruzione. 

Sono stnte ."viate anche con .Itre Autorità indipendenti relazioni proficue. Con l'Autori!.; Garante per 

I. Concorrenza cd il Mercato (/\GCII!) è sta.o stipulato un apposito protocollo che consente la 

partecipazione dell'ANAC .1 procedimento rcl.til'o .1 rtllÌlIg di legnlità delle imprese. f, statO istituito 

con il Garante per In protezione dci dati personali un &1\"010 tecnico per adotl.re IinL'è guida in materia 

di trn'parenZ:l e tutela delL, pri,'ncl'. 

**** 

Sul pinno dci rapporti internazionali, è opportuno ricordare come l'art, J, comma 2, lett, al dcII. L n. 

190 dci 2012 attribuisce fra i poteri dell'nulontà anche quello di "collabor.re con i paritecici organismi 

stranieri, con le organizzazioni regionali cd internazionali comperenti". 

L. proiezione intern.zionale è, quindi, un potere cd un do\'ere dell'Autmitit a cui si è ritenuto di darc 

sib",ific.tìl'o impulso si. perché la coll.bora,done internazionale può essere fame di stimolo per 

l'inelil'iduazionc di più efficaci smunenti di contrasto sia per consentire ili far conoscere .lI'cslero 

l'arti";là s"olla daU'Autorità nel scttore. 
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La convinzione è che In scarsa credibilità internazionale dcII. Nnzione sul fronte del contrasto della 

corruzione c che ci ,'ede (irnrneriramcntc) in posizioni non certo csallanti nelle graduatorie 

internaziollali suU. corruzione esistente nei singoli pnese sia anche do,'ura alla non grande capacità di 

rendere noto cÌò che si fa in Concreto. 

In questo senso, 1'.\utori,i1 dc,'" essere in grado anche di farsi conOSCere c dì far conoscere le concrete 

atth;tà ,,'olte a seb'Uiro di una normativa che comunque rappresenta una no,'itn nel panorama 

Icgislati"o italiano. 

E che si tratò di uno dci principali senori su cui ci si dovrà anche in futuro muo"ere è dimMtrato sia 

dal fatto che quello dci rapporti internazionali è stato uno degli ambiti indi"rouato nella "dhisionc" dci 

compiti fra i consiglieri. 

]n C)ucsri mesl, molri~~i.mc 50no stare le inizi.1o"c che hanno ",isto l'ANAC pj,rcccip~rc con ruoli anche 

di primo piano. 


E' utile ricordare come già all'inizio di giugno, l'Autoritil ha partecipato ai layori del G 20 a Roma ed ha 


ottenuto un ruolo s",bile ncl tm'olo dci GRECO. 


Si è parrccipalo a gruppi ili la"oro promossi daU'Agellzia dcUe Nazioni Unite UNODOC c strutturato 


rapporti con l'OECD. 


Si sono anche atò,'ati rapporti bibterali con molti Smò so,'rani che h~nno chiesto, cun loro delegazioni, 


cli incontrarsi con i ,'crtici deU'l'utoritit sia per conoscere il nUD\'O corso clell',\utoritil sia soprattutto per 


strutturare rapporti in prospetò"a di una futura collabomzione. 


Sul piano dci rapporti iOlemazionali non può essere altresì taciuta la convenzione flrm~ta con l'OCSE, 


aUa presenza del segretario generale deU'organismo internazionale, riferi", ai conuoUi effcttuori ai sensi 


dell'art. 30 del dJ. n. 90/2014 sugli appalti dci grande C"cnto EXPO 2015. 


5,2,4 L'applica:tione delle misure di ra:tionaliZ:ta:tione previste dall'art, 22 del d.!, n, 90 dcI 

2014 

. Infine, un ultimo cenno "a dato aUe atò,;tà po"te in essere in adcmpimcOlo di quanto prc"isro dall'art . 

22 clcl cl.l. n. !I() del 2rl14 che ha imposto specifiche misure dI razionalizzazionc delle autorità 

indipendenti con il duplice obiettivo dì gamnrire, da una parte, un maggior grado di indipendenza, 

imparzialitn c trasparenza "eU'esercizio dcU" funzioni Istituzionali e, dall'altro, di conseguire significnri\'i 

risparmi di spesa neUa gestione degli organismi dì ,'igilanza. 
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In cstrema sinrcsi, l'articolo in es.me prevede da parte di Ntte le AUloritn indipendenti l'adozione di 


cìn'lue adempimenti da effettuarsi in tempi bre\,i. 


In p.rtieolare: 


l) l. stipula di un. com'en'l.ionc fra IUtte le Autontà pnmo luogo per I. gesnone unimria d. 

procedure concorsuali per il reclutamento del personale (comma 4); 

2) l. riduzione non infenore al 20"·1, dci trart.memo economico dci dipendenti compresi i dirigenti 

(comm.5); 

3) la riduzione della spesa in nùsma non inferiore .1 50",0 per inc.richi, consulenz., studi e ricerche 

(comma 6); 

4) In gestione comune fra più .utorirà di se,,·;.i comuni di servi?i strumemali m modo che dcri\'i 

un risp.fnùo dì almeno il 10% (comma 7); 

5) l'utilizZò per là sede dì un edificio in proprietà pubblica o ad uso gratuito o in loc.zione • 

condizioni più f.vore\·oli rispetto .gli edifici demani.li disponibili, 

Esclus. la ridu7.ionc delle spese per incarichi dì studio, consulenze, studi c ncerche (né l',\N,\C né 

1',\VCP .\'e\'.llo anh'aro incarichi di 'lueSlò tipo), agli .Itri obblighi l'autorit;, ha .dempiuto 

paninlmente, dm'cndo [ener como della peculiarità deUn siru.1zionc che l'h. riguarda~1, e cioè di avcrc 

nccorpato un'altra autorit:' e di nl'ere l'mcoli econonùci e fin.nziari imposti dò altra norma dci 

medesimo decreto O'art, 19) da dover rispertare con l'adozione dci pinna di riordino, 

Con riferimento .n'adempimento sub l), si è parteciparo .lle riunioni iodette sul punlo d.lle altre 

Autorit,,! cd è Stala wtto"riltn la cOOl'cnzionc per I. gc~tione unitari. deUe proecdure concorsu.1i per il 

. reclutamento dci personale. Nel prossimo periodo, comun'lue, non sono prcI'isci per 'luestn ,\morità 

concorsi per assunzione di perwnale di nessun. qualifica, 

Quanto al punto 2), l'Autoritò ha ritenuto di dm'er leggere L1 disposizione normativa den'an, 22 in 

combinato disposto con il comma 3 deU'an. 19 del medesimo d.1. c"); esse, infatti, ri,·c1ano una 

cI'ideme antinomia che potrebbe trOl'arc una coerente coniub",zione solo se interpretare ncl senso di 

ritenere applicabile I. riduzione dci trattamentO L'Conomico nccessorio a rutto il person.le (dcll'ex 

r\ VCP c dell'Cli ANAC) dopo che csso sarn confluito in un unico ruolo, secondo quanto prel'isto all'.rt. 

l. II comma :; cJcll'~rf. .22 rlfc\·l'dt~. io p:\rl'Ìcol:m.:, che 'd &rotn'I1II,,! IO "(t/iD lOIl. gli D'!IIUÙIJ/ì di mi fI/ (OlI/11M l llUIIl: le 
autntit:\1 /lntl't't'r!OIJtf, m/ftll!/Mlo Il,i propri f1rtlintlf}J(l1li, Il ''''ti niln:;jolft 11/U1 ;'lm·,," 11/ rrnli p'r fl'1J/O drl {",IIIlIlUillo fff'll101JJ;ro (f((fJSOr1" ;/,1 
f!trSllI/(1/' diptmJfIJ/f, ;prl1l1i i fliristtlli'~ Il commo1 ). l(;tL b). dell'a". \9. inn,'cc~ $labill!>Ct.' che "il Pfuùlmlf rltll/1l1ltJrilf; ufI:;jfJ1ll1lf 

1I1Jliroml::;joflf, mIro il } J tlim!JI1I7 20N, prrll'lila "I Ptr'sÙ/",lr tiri Cousì&/in d,i nHII;s/n /f" /lùlfln ptr il nrm/ùw ,1r1l:.:.1JtIDrilti II'Skl. dlf 
(finito/p/II,> (•• ,,()lUi.ssi~.. ,.) Il) III ri"il;io/lf 111111 ù!ftriorr tll rrllii Il/'r (fIlID tI,llra!l(fJlHfllfI frrlJl()JUiro t!UUJon'(I tlrl/!frJflllr/k dil'tllI/m/(. im/ill; j 

tI;n~~ml;", Il succc:-.sh'Jj comma'" :I!;b';ungc proi che il Piano aCl.fui$1ta t:mc:ldn pn'd;l :tPJlfU\"lzionc cun ul'Cn:tH ,!L" PI'L'l>idcnIt' 
del COIlsiglio tlci ministri da èm~n;ue t'1llm sC!'~:tnl;l giorni dalla prcl'cnrn1.ionc ddln SlCSl'H, 
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19, comma 3,lett. a), dci decreto n. 90/2014; su tale p"nto si è a,·.nzM. richiesla di parcre.1 R.gioniere 

generale deUo SI.1!O .1 fine di procedere con un. interpretazione dci derrato normatù'o coerente con le 

logiche di .rpellllillg. fI!I'iew che h.nno ispirato illcgislmorc, t\ rib'Wtrdo è pcn'enut. nom di riscontro con la 

quale è SlOto ritenuto immediatamente applicabile, a decorrere dal t o luglio 2014, la predetta riduzione 

anche .1 persoltale deU'ex J\ VCP al fine di garantire omogeneità di It.tt.mento con il personale delle 

alite autori Ili indipendenti. 

Quanto .1 pUOlO 4), come si dirà meglio di seb'Uito, si è ritenutu - d'imes. con l1 Presidenza dci 

Consiglio dei Ministri - di ritenere soddisfatto il "incolo imposto daUa norma .lc:rn'·erso I. gestione 

con)une dci sen'i,,; deUa ex 1\VCP e deUa t\Nt\C antc decreto legge n. 90/2014. [n farti, il dichiarato 

fine di conscb'Uire risparmi di spesa, che è aUa base deU'inrcn'cmo nonnati,·o, i: s..to già soddisf.1tto, 

con un contenimenro dci costi ben m.ggiore di quello pre"isto daUa nonna .nche proprio grazie 

all'unificazione strutturol" c funzionale di tulli i scn·b.. sfrumenmli dcl1e due autorità, addi"encndosi per 

mIe da .d una gesnone Unitari.1 molto più inci''''a di queUa che in.-ece sono chi.mate ad attuare le altre 

Autorità. 

Infine, per quanto riguarda l'obbligo di cui al punta 5) ndi cui si dirà nel dettaglia più .\':Imi, si precisa 

che nel mese di novembre l'l\NJ\C, 'lIcnendosi al dettato normatl\'o, ha ,nolltato .lla Pro"inda di 

Roma, an'Agenzia del Dem.nio e .Ua Regione L1zio specifIche richieste di disponibiJit~ di in1mobili da 

adibire a propria sede. 

6. Analisi dei processi e sperimentazione del modello organizzativo 

6.1 Funzioni attribuite e rilevazione delle attività 

Subito dopo l'entrata in "igore del d.l. n, 90 dci 2014, in funzione della redazione del piano di riordino, 

è staL~ .wL1ta un'analisi finalizzam a m.pp.1re le funzioni istituzionali attribuite .U'ex ,\VCP cd 1IlI'cx 

J\NJ\C. 5\'01te da ciascun ufficio, nonché le in(crazioni con le altre strutrure organìzz.u\'c imerne c con 

i soggetn cstcrni. Si è coniugato un approccio I"p.dowl/, m.-cli.nte la ricognizione delle funzioni altribuile 

in base • specifiche nonne, con un approccio IlJIlloll'np • • m."crso l. rile"azione delle singole attÌ\'itÌl 

s\'olre presso gli uffici ("). 

lS La lahclb con le funzioni artnhuitt: !11I".\i':.\C c b l:Iol'!la con la riJc\':lziom: 1.1i.:llc :Hll\'il<Ì S\1110 ripottlHc ìJl.\ppcUt.lìcc. 
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Le atti,'i,,, sono SL"e rilc,'nre tramite l'auto,compilazione da parte dci dirigente dcgli uffici di Il li,'cHo 

(o da parre del dirigcllle genernle, nel caso dclle Strunure di scgrclCria c di coordinamento) di una 

scheda appositamente progettata allo scopo, 

La procedura ha a"uto "",';0 il4 settembre 2014 con una lettera dci l'rcsidemc a rutti ì diri/,'Cnci con cui 

si spiega"ano le finalidt e dci comen",i della ricerca, 

La scheda ha consentito la rile"a"ionc delle enò,i1 dclle risorse a disposi"ione di ognì ufficio, suddÌ\'ise 

per Ii"clli c profili professionali, delle mncro,a,til'i!Ìt s,'olte con le rclad"e unità 1",,11 Tillle E'l'ti,dml 

(FTE) c le opologic di ourput c input, e infine, dcUe relazioni di ogni macro,atlÌ"ità con le stru.rure 

interne o esterne. 

Su 58 stru.rure imef<-ssate, le schede compila.e sono stme 57 cd hanno indicmo complcssh'amcnle 486 

macro,n(ò,~tà c 1,927 relazioni (di cui 200 casi di ricezione dì un inpur da un'altra Slnllrura o 

istituzione, 328 di erogazione di un ourpur ad un'altra struttura o istituzione e 1.355 scambi in entrambe 

le direzioni), 

Lo studio e l'elaborazione delle informazioni è .erminato a fine settembre 2014 cd ha fatto emergere un 

li,'dlo di disomogencitìt deoe informazioni che ha reso necessario una successi"a standardizzazione, 

In particolare, le macro-atti"i~1 rile,'ate sono s'"'c ridefini.e ad un li\'(!lIo di aSIrazione più alto al fme di 

rendere uniforme la loro rapprcsenmzione neoe ,'.ne strutture, 

,\ttrnycrso mie ~ucccssh'o secondo Iltp sono state indh-iduatc 130 macro·ntri,"irà aggregare ad ognuna 

deUe qualc è stam a.<rìbuitala somma dci l'TE deUe macro-atth,itn in csse confluite ("). 

La rile,'azione ha t,tto emergere la prescn"a di uffici dirigenzinli di dimensioni ridottc (in mcdi. 5,3 

uniLì dì personale pcr ufficio), nei quali sono ,,"oltc mcdiamente 8,5 m.cro·aui,'i.it di"crse, ognunn 

deUe quali assorbe 0,66 FTE in media, 

Le dimensioni degli uffici delL, Dire"ione Generale VigìJam,a !-wori Sen'iz; e Fornirerc c della 

Direzione Gcnenll" Regol.7.ione dci l\Ierca.o, Studi e J.egisl.zione sono ancora piu comenu'e 

(ri'pcfll".mente 3,7 c 4,2 uni.à dì personlll" in medL') n fronte di dimensioni maggiori tra gli ufr,ci dcII. 

DG ,\ffari gener,,1i e contenzioso (7,3 unità medie di personale) c dci Segreranato generale (7 unità 

mcdie di pel$onale), 

La naturale conscl,'Uenza di tale situazione è un numcro di dipendenti per dirigente ecce"i,'am"nte 

ridotm, pari n 5 per il to."le delle strutture ma che tocca i 3 dipendenti per dirigente neUa DG Vigila",a 

LaI'ori Sen-izi e Forniturc c i 3, 2 dipendenti nella DG Regol.zione dcll\lcrca!o, Studi e Legislazione, 
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J dMl mccolti hanno c\'idcn:,dato le debole>':.e del modello orga0l2zam'o deU'ex AVCP; l'eccessh'o 

numero di posi>.ioni dirigenziali ha ponato alla cD,ntuzione di uffici di ridotta cons;s!enza e 

conscb'",cntemcnte alla frammentazione delle atri,-itil con rclati,'o incremento deU'inefficienza 

neLl'organizz:1zlone; sono emerse duplkmdoni di compctcI1%C in din:rsi uffici. co:-:utuici pii. per 

rispondere all'esigenza di 8uddh'isione dci carico dì la\"Oro per acri,'ila analoghe che per coordinare in 

modo organico tÌpolob~e di alti,'ira dh'erse; il coordinamento da parte di dirigenti d;"ersi dì atri"ilò che 

per loro natum "'rebbero richiesto indicn'l.ioni omogenee si è tradotto, poi, in un appesantÌmenro della 

gestione, n causa dci I.,·oro necessario ex-pos! per ricondurre ad un;tariela il trattamento d. parre 

deU'Auroritil di problemauchc sÌl11ilL 

Le cririciL1 emerse c l'incrocio deUe aah'i,; mappate con le funzioni bnnno r.tpprcsentato il pnmo 

presupposto pcr la re"lsione dell'organizzazione in chi,,'c orientata aUa semplificazione c all'efficacia 

dell'.,jone di cui si dÌIa nel dettaglio più .,-anri. 

6.2. Un nuovo modello organizzalivo e la reingegnerizzazione dei processi 

Una ,·oh .. realizzato il processo di mappntum delle funziotÙ c delle .tth'ÌIÌl S"olle dall'ex ;\VCP c 

dall'ex ,\NAC di cui poco sopra si è detto. si critenuto nccessario proccderc ad un. ricognizione peI 

",'crc e"idenza, sia da un punto di "i,1.1 quantit,1ti,·0 chc qualìmti,·o dci proccdÌl11enri in corso, ddle 

segnalaziOlu pcn'cnute, dci lempi mcdi di risposta, dci processi imerni pcr la foonazione e l'esecuzione 

delle decisiotÙ nonché dci tempi di comunicazione .lI'eslerno deUe decisioni assume dal Consiglio. 

All'esito di mie ricq;nizione - aU. quale, come detto, ha l''''orato un gruppo di I..,oro costiruilO Ild IlDe ­

si è ritenuro opportuno procedere d. subilO ad reingegnerizz.zione dci processi interni finnlìzzata a 

migliorare la fmfomlùllCf dcU'l\utorilà sia in termini di riduzione dci lempi dci proccdÌl11cmi, nonché di 

semplificazione delle procedure c di consch'llenza di cOOlenÌl11enro dci costi 

In questa prospetti,·. si è deciso di procedere, negli ultÌl11i mesi dci 2014, con una fase di 

spcrÌl11cntazione di un nuO\'o modello organizzati,·o efficace a decorrere dal IO gennnio c.a e di cui si 

dÌIà dettagliatamente nel proseguo . 

II 30 .ellembre 2014. in particolare, il Consiglio ha appro"alo la delibera n. 143 con la quale è stata 

"."ua una prÌl11a R"ùùJlle ddl'orglllli~ù'(Ìolle e illdil'idllllZÌl1J1e dti emIri tli f~.rprJ/J.rIlIJil;t,j ;'1 bll.f' 111111 m;";'",,, 

i.<lilll'(ÌO/ldle deltAJ\'AC rid;jillitd <Oli /'mlr"ld iII rigo~ del dmI/o I~g~e 2-+ gillgllll 201-+, Il. 90, CfIlJlTt1Ì1n 1Ie1la/(~~( 

!! ago.r/. 20!+, Il. I !+, 11</1, 1II0fT! delill pmmla'(ÌflIlt' df!Prol'difolle drlpillllO di ri/lrdi"•• 

Con la delibera è smta prc"ìsm: 
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a) 	 I. soppressione di 'Iualtro delle ,ci strutture dirigenziali di primo h"ello con conseguente 

abroga~ione dci corrispondenti articoli dci regolmnemo di organìzzazione della sappre"a 

AVep; 

bl 	 la SCelt.1 di non procedere, nelle more del riordino, ad assumere nuon unità di pers011àle né 

medi.nte l'utili7.~o di graduatorie formalesi in base a procedure concorsuali csplet:llc d.lla 

sopprc>s. J\VCP né mediame bandi pubblici; 

cl 	 I. nt'Cessitil di ride terminare le indennità di posizione in base aU. complessità c respons.bilità 

ddl'incarico conferiro • ciascun dirigente. 

Il 	 29 ottobre 2014 si è, poi, proceduto - pre\'i. consult.zione del personale e delle orl,"lOizz.zionì 

sindacali - all'appro,·a7.ione dell'atto di organi'l,zazione con il quale si è r<'!iu realmente operati'·o il 

nuo"O modello org.mizzmh·o, a caro nere orizzont.le, indiddu.to ncUa deliber. n. 143 c b.sato sulla 

rc,·isione delle Arce c degli Uffici (). Un modello che· oltre a consentire il conseguimento degli 

obicnid di nbbaròmento dci costÌ di funzionamento c riduzione dd tr.tt.memo economico neccssorio 

del pCNonale dirigente, in linea con quanto prc\'isto dal comma 3 dell'art. 19 del dJ. n. 90 - permette 

anche di .umentare l'efficienza deUn strutrura runministraù"a garantendo lo realizzazione deUe finalita 

i,òtuzion.li dell'A uroritit. 

L'atto di organizzazione dci 29 ottobre 2014 - da ulòmo modificato il 28 aprile 2015 - pre"ede, in 

particolare,2 direzioni di Are•• cui erano preposò, come detro, i due unici dirigenti generali di ruolo in 

scnizio presso l'AVep. Tenuto COnto deUe inte",cnute dimì"ioni di uno dci due dirigenti generali, ad 

oggi risulta in s"n'izio un unico direttore generale cui è affidaro l'incarico di direzione deU',\rc. 

Regolazionc. 

La scclm di m.ntenere due dìrczionì generali è srat. giustific.ta da una ragione eminentemente pratica e 

cioè dali. neccssità di atlribuire incarichi dirigenziali generali ai dirigenò di ruolo di I foscia, in prc,"nza 

di un ordin.mento dc! pcrmn.le che pre\'ede\'. t.1i figure. 

Dopo l'am",zione del Piano di riordino si procl-derii • modific.re l'atto di 0'b"'nizz.zìonc prL'\'edcndo lo 

completa eliminazione deUe posizioni dirigenziali gcnerali . • 
Il nuU\'o modcllo orb'llnizzatl\'o h. prc"isto I. creazione di 25 uffici dirigenziali funzionalmente 

dipendenù dali. struttura di Presidenz., dal Segremrio generale c dalle Arce, l'istituzione di un Ufficio 

ispenh'o, alle dirette dipcndt'l1~e del Presideme cui .fferiscono lO dirigcnù che esercitano compiti 
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isperti"i c l';ndh'iduaziooc di I posizIoni dirigenziali di SL1ff cio studio e flcerca a supporto dci 

Presidente c del Segretario Genemle, 

Il numero degli uffici gestiooali indi,'iduato, ferma restaodo la scelta di "oler mantenere inaherala la 

dotazione di persooale, aoche dirigenziale, è funzionale a gamntire un più equilibralo rapporro fra il 

dirigente cd il numero di dipeode'Ori afferenti all'ufficio, 

Gli altri diagenti in servizio presso l'''\utorita sono slati coUocalÌ nd ruolo dcgu ispetmri - ruolo che 

rappresenta tutt'altro che una dtflliulllin arlcsa la centralirà della funzione di vigilanza nella num'a 

mi"ione i"iruzion.lc deU',\umriril • o io smff nella s,ruttura dci Presidente c dci ScgrelanfJ generale 

con la funzione di creare un costante raccordo fra gli organi di ,'crtice cd i dirigenti e di s"olgere il ruolo 

di "facintatori" dci proc,,"si c dci flussi decisionali. 

Un modello organizzaÒ'\'o, quindi, caratterizzato da una maggiore orizzonralirÌ1, 'in contrasto a quello 

chiaramente piramidale deU'ex ,\ VCP, in cui il Scgrernrio generale rapprcsenm non solo In connessione 

dinamica tra il Presidente, il Consiglio c gli uffici dirigenziali, ma anche il coordinatore di tutte le atO,'i,; 

di supporto aUa missione istituzionale, 

Tale figurn de"e assicurare il correttO !lusso per la fonnazione c l'esecuzione delle decisioni oltre che 

gamntire I~ corretm gosnonc c utilizzo di tutre le risorse umane c finanziarie. 

**** 

La complela r,,'Ìsimzione degli uffici si é resa nL'Cess.ria anche pcr adeguare l'atlÌ,·it.1 da essi s,'olm .Ua 

num'a missione istituzionale dell' I\urorità, tcnuto COOlO deUa radicalc modifica intervenuta con il 

de'Creta legge n. 1)0/2014, 

Senza aSSOlutamente compromettere lo s\'olgimcnto dell'att;,'i", in materia di "ib,jJanza sui contta"i 

pubblici eliminando soprattutto, in uoa logica di m:tggiore omogeneità gli uffici "fotocopia" c 

garantendo una maggiore nmogencizzazionc dci prm','edimcnti emessi cd anzi pre,'cdcndo 

l'istituzione di un ufficio dì \'il,,jJanza sulle ,'arianti al fine dì poter controllare gli atri che giungeranno 

agti uffici ai sensi dell'art, 37 dci d.1. n. !)O dci 2014, sono stati isrituiti nuO\'i uffici sia neU'area 

regelazione sia nell'arca ,·igil.nz. rispcttÌ\'amcnre compctcnò maleria di prc"cnzionc deUa corruzione e 

trasparenza. 

**** 

Per completare l'organizzazione della stmtrum, è stata anche pre,'isra una graduazione degli incarichi 

dirigenziali disrinte in 4 til>ologie di cui due destinate agli uffici gestionali di primo c dì secondo livello. 
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I 25 uffid dirigenziaH di I c Il livello, sono SL,ti indh'iduatl prc\'ia definizione di specifici Cnteri in 

relnzione al grado di complessità loro attribuito, aUn colloc'?iol1c nella struttura, aUa complessità 

organizzati\'a cd alli\'ello di respon,abilità. 

li conferimento dci nuO\'i incarichi dirigen?i.li dì l c Il Ii\'ello, degu incan<hi ispetod e degli incan<hi di 

smff, nel rispetto dci principio di massima trasparenza, è staro subordinato aUn pubblicazione dell'atto 

di interpello c .d esso si é proceduto nella sedum consiliare dci 22 dicembre, 

**** 

Come stabilito neUa delibera n, 143 le indenniri! di posizione coUegate aSli uffici don\'ano cssere 

oggetto di rc\*isionc. 


Pcrt~mto, 31 fine di adcg~'lrc ni nuovi incnrichi dirigenziali un corrispondente tr.llUamcn[o (.'conomico 


che lene55e como della revisione dcU'indennitÌl di posizionc c di risultato si è reso neces,ario modificnrc 

il Comrallo integrativo concernente il Trattamento e<onomico dci personale dirigente, siglnto il l° 

dicembre 2Ul0 cd orm.i scaduto, 

Il nuo\'o Accordo sindacnle, Sottoscritto il 20 no\'cmbrc u,s, con il parcfC f.1I'0rcl'olc di tutte le sigle 

sindacali, in l'igore dal l° gennaio 201 S, O\'\'cro prima dell'appro\'azione Piano di riordino, ha 

consentico all',\uloritÌl di ridefinire i l'alori della retribuzione di posizione parte l'ariabtlc c di risultato 

fra le suddette quattrO fasce, adeguando la Slruttura nmminisCl'nti\'a alla nuO\'a missione istiluzionnle 

dell'AutoriL;, 

" 
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7.11 nuovo ordinamento dell'ANAC 

7,1 Progetto di bilancio di previsione per l'anno 2015 e riduzione delle spese di 
funzionamento 

Il bilancio di previsione per l'anno 2015 è il pruno dcU',\NAC dopo l'entrala in ,'igore dci decrero legge 

n, 90/2014 e la sua rcda'l.ione non è stata la semplice somma di due bilanci, ma un documento cOnlabile 

completamente diverso in CUl i numeri sono coerenti con hl nuo\':t missione istÌtuzionale c soprattutto 

consentuno di raggiungere il risultato di rnziònalizzazionc delle spcse imposto dall'art, 19, comma 3, lett 

c), dci d,l. n, 90 citatO, 

Nel progetto di bilancio è contenuta, infatti, sin In riduzione di almeno il 20",'" dcII. spesa per il 

funzionamL'tlto, sia la riduzione dci 20"'" dci tra!tamenlo accessorio dci personale, anche dirigente, 

1n particol.re, per il c.,lcolo della tiduzione sono stati considerati i dari di competenza cosi come esposti 

nei bilanci di prc\'isionc per l'esercizio 2014 delle duc AU[orit~ (ex r\ VCP cd ex AN/\C) appro\'ati, dai 

rispeto,'i Consigli, nelle sedUle del \9 c 27 dicembre 2013, 

AI fine di raggiungere l'imporrante obietei,'o di riduzione della spesa per il funzionamento di almeno il 

20% ' indicato quale pane integmnte dci Piano di riordino dal più ,'olte d[alO nrt, 19 - è smta s,'olta, 

insieme ai responsabili degli uffici interessati, un'allcnm anatis; dci capilOli rclanvi al funzionamcnto 

andando .d inICf'I'enÌlc non con [agli lineari ma con ..gli sclenivi punrualmente indÌ\'iduati c n,enuo 

indispcns.,bili per un migliore funzionamento dcll'Aurontà, Il risuhalo raggiunto, visibilc già a partire 

dnl )0 gennaio 2015, è conseguenza anche dell'n,""enuta riorganizzazione per cffclro della delibera n, 

143/2014 e dell'atto di organ;z7.azione dci 29 ollobre 2014, come modificato dal Consiglio lo scorso 28 

aprile U,5.. 

Per derenninare il costo complessi,'o deUe due AutonL'. per l'anno 2014 e predisporre il bilancio di 

prc\;s;one pcr il 2015, si è prO\o,'eduto all'analisi dci mpilOli di spesa iscrilli nei rispetti\'i bilanci cd a 

consolidare i capiroli ",°enti il medesimo oggcl.to di spesa, 

Talc Invoro ha permcsso di ,'cri fica re e\'entl.mlì duplicazioni di spesa e di intef'l'enrrc con azioni di 

contcnimento dci cosci al fine di conseguire i nsparmi neUa misura richiesta dal d.!. 90/2014, 

l criteri utilizzati per la pre"isionc relativa al 2015 saranno utilizzati anche nei prossimi anni ,,1 fine di 

l,oarantirc l'equilibrio tra cntt:lte correnti c uscite correnti assicurando il controllo dci costi fissi, quale 

frullO di una ,'isione prospettic. consapL'\'ole, 

Nella t.bella di seguito sono riportate le previsioni definiti"e per l'anno 2014 delle due Autorilà, nonché 

quelle consolidatc al fine di <juam:ificarc il COSIO comple",h'o di funzionamento, 
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Previsioni definitive 2014 delle spese di funzionamento di AVCP ed ex ANAC e loro 

consolidamento 

CATEGORlE DI USCITA 

C2tcgoria l Sp.s. per il funzio..",..,to degli otg2tÙ i,utuzloolli 

Categoria 2 Pe.rsonm in ttti\"iù di $m"i2.io 

C".go"" 3 Acquisto di beni ~ ,~nùi 

C."goti.4 Sp... di"e«e 

SPESE DI FUNZIONAMENTO 

PREVI,IONI DEFINITIVE B11_~NCIO 2014 

---­
AVCP ANAC AYCP+ANAC 

1.377.630 1.040.000 2.417.630 

36.090.439 2.43957­ 38.531.016 

20265,40-1 1.510,550 2L71S.9S~ 

235.000 . 13 • .000 • 

57.975.473 4.990.127 62.965.600 

Tabella l 

Come si el'Ìncc dalla tabella l'ammont.1re complessi"o delle spese di funzionamcmo pcr l'anno 2014 

delle due Aurori"i, risulta parì n € 62.965.600,00. 

Quesh" è il \'alore utilizzmo come tennine di riferimenro per il calcolo della riduzione delle spese 

prel'ì~le dal decreto legge n. 90/2014, 

Di sCb",ìlO sono riportate le principali economie di spesa conseguite per effetto dell'entrata in vigore 

dclla nuova nonnati,·" e degli atci organìzzn\h·j c ge,cionali posti in c,sere dagli Organi di l'errice. 

In particolare: 

Spese per il fimzionl1menfo degli organi istituzionali 

II Consiglio dell',\ VCP al l° gennaio 2014 era composto dal Presidente c da 5 Componenti di cui uno 

ce~~a IO per tennine dell'incarico ncl mese di marzo 2014 cd uno cessato ncl mese di aprile per rinuncia 

all'incarico. Il compenso annuo riconosciuto al )'rC5idcntc era pari a € 245 mila, mentre a ciascun 

componente era riconosciuto un compenso annuo pari a € 196 mila. ,\ siffane cifre dm'cl'ano essere 

aggiunti gli oneri pccI'idcnziali cd erariali donai per legge, nonché i rimborsi spese disciplinnri da 

apposito regolamento. 11 totale annuale dene spese peel'iste per l'anno dalla", i\ VCl> per il 

funzionmnento del Consiglio ammoma"a, quindi, a € 1.377.630,00, 
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Per quanto riguarda l'Autorità Nazionale Anricorruzionc e pcr la "aluluzione c la trasparenza delle 

ammini$trazioni pubbliche l'organo coUeb>1alc era composto dal l'rc$idcnte c da 4 Componenti. II 

compenso annuo ricono$ciuto cm pari a € 1BO mila pcr il Preside mc c € ISO mila l'et ciascun 

Componenle. A ,ali somme dO'"""ano essere aggiunti gli oneri prcI'idcnziati cd erariali dm·uti pcr legge, 

nonché i rimborsi 'pese di,ciplinati da apposito regolamento. Il totale annuo delle spese sOstenute dalla 

ex f\N:\C pcr il funzionamento dci Consiglio ammo"t-"'a a € 1.040.000,00. 

l J nuo"O Consiglio dell' ANAC ha m.menuto i compensi pre\"Ìsn dal decreto dcll\linisrro della pubblica 

amministrazione c l'illllO\'.zione .dotlato di cOllcerro con il Ministero dell'economia dci l° luglio 2010 

c dclle finanze. Il compenso riconosciuto al Presideme è pari ad € 180.000,00 mentre quello spettante ai 

Componenti dci Consiglio è pari a € 150.000,00. 

Il bilancio 2015 pre"cdc, pertanto, per le spese di funzionamemo dci Consiglio un. spesa lO'ale p.ri" € 

1.135.400,00. Il rispannio conseguito è pari. € 1.282.230,00 rispctlO alle l'religioni consolidare 2014, 

Spese di funzionamento degli organi istituzionali 
><' .. ~ »1'6 '" ..,,,,,,""'t 

BlL1016 101'w2iU~ 
, /6 .. ,...o;l 

Tabellu 2 

Contenimento dei costiperilpersonale in attività di servizio 

Un intc"'cnto mirato che ha inciso in maniera consì<tcnte sul bihlll<ÌO dell'Autoriti! ha riguard.to la 

riduzione delle spese sostenute per il person.le. Tale risultato è stafO raggiunto' come si dicCI" nei 

paragrafi precedenti ' mediantc un. complcss" azione dì riorganizzazionc generale degli uffici 

dirigenziali che oggi pre"ede una grndualionc delle retribuzioni dci dirigenti in base .11. complessità 

degli inc.richi assegnati m••nche attraverso un. riduzione delle competenze acccssorie spettanti .1 

person.le dipendente, .nche dirigente. 

AI fin~ di rmdormlizzarc le spese $Ono stari, inoltre, adottati i s(:gucnri pron'cWrncnci: 

• 
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• 	 risoluzione dci contratti di 5 unit.; di persooole a tempo detetTTÙnftto in servizio presso le 

segreterie dci Presidente e dci Componenti dell:i soppressa AVCP (cos'o annuo comprensivo 

degli oneri riflessi, € 334.000,00); 

• 	 soppressione degli uffici alle dirette dipendenze dci Pn. ..idente e dci Componenti del Consiguo 

(COSIO comprensivo degli oneri fiscali c previdcoziali € 495.000,00); 

• 	 risoluzione dci contrntto con il portavoce dci Presidente dell:i soppressa AVCp (€ 125.000,00); 

• 	 Risoluzione rapporto di lavoro con n. 3 dirigenti a tempo dctetTTÙna,o cl< art. 19, comma 6 dci 

d.lgs. n. 165/2001 (cos'o annuo. comprensivo di oneri previdenzialì e fiscali, pari a € 

600.000.(0) 

Il risparmio compk'Ssivo che ne è derivato è pari a € 1.554.oo0,00/3nnuo. 

Si è imetvcnuti anche attraverso una razion:ùìzzazione delle spese riferite ane missioni cd ai compensi 

per lavoro strnordinario C si è inciso sulla retribuzione del Segretario Generale che è staL'I ridefinim ncll:i 

somma omnicomprcnsiva "nnu., di curo 160.000,00 con uno indennicil di risulmto pari • curo 40.000,00 

erogabile solo. seguito di procedura di V:ÙuIll7jonc. Tale ultima decisione ha compoltlto un rispannio, 

rispetto alla retribuzione prcvism per il Segretario Generale della soppressa AVCP, medio-.nnuo di 

circa curo 40.000,00. 

Inoltre, per il periodo dallO luglio 2014 - 31 dicembre 2014 è stato applicato - con riferimento a tutto il 

personale - il mglio dci 20% sul tratmmento economico accessorio; in particolare, il ",glia è intervenuto 

con riferimento ai dirigenti sull'indennità di risultato 2014liquidaL1 nell, mensilità di febb,aio 2015; con 

riferimento al personale dipendente dena ex A VCl' il taglio è stato effettuato sul premio di risultato 

2014 liquidato nel mese di aprue 2015, mentre con riferimento al person.le dipendente ex ANAC il 

uglio è .tato effettuato su) premio di risuluto liquid.to ncll:i mcnsilitiì di febbnio 2015. 

L'Autoritii sta, inoltre, -procedendo alla verifica delle altre voci .ccessorie sulle qu.,li effettuare il 

recupero delle competenze liquidate a rutto il personale a decorrere dal mese di luglio 2014. 
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Anche con riferimento an'acquisto di bcni c sen;z; si è inren'cnuci con un proce%o di mziorullizz.zione 

deUa spesa. Si riportano ili seguito gH inten'enti più sib'l1ificaci\'i con una srima dci risparmì deri,'anti 

dagli imer"cnti cffetruaci: 

• 	 acguisti di ri"is!c, guotidiani c agen7.ie giornabstiche (€55.000,00);• 
• 	 consultazione di b.nche dati ( € 58.00(),OO); 

• 	 "pese di canceUeria (€3.l000) 

• 	 soppressione dci Comitato per il precontenzioso C dci Comitato crico, ridu7.ione dcUc 

coll.bornziolli autollomc c di incarichi.d esperti esterni aU',\utorici (€ 71J.OOO,OO); 

• 	 prestazione sen·i?i d:l rcrli (3. I58JJOO) 
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• ~pCSt· lnformndchc c gestione dci $cr\"Ì%i rdcmatÌd: risoluzione dì alcuni contratO di $crd:d 

rAziooaliz"azlonc serl"Ìz; di cooperazione applicaciya rozionaliz7.azionc degli inte""cnti di 

manulenzione apparmi Data Ceoter, serdz; di .SS;Slenza ordinaria softwnc (oltre f. 475,0(0». 

Il risparmio complessi\"o è SlalO pari n cllca € 4.492.000. 

Spese di funzionamento a seguito del trasferimento deDe tre sedi deD~utorita 

L'Auroritn nel cor>o dci 2014 ha trasferito la propri. sede nei locati di yia l\lioghelti. A riguardo, .i 

precisa che l'immobile·é un bene di proprietà pri,"ar. indi"iduato daUa ex AVC? quale migliore 

soluzione allocao\"a, n SCbruito di appOSiL'l ricerca di mercato. La decisione dì mantene[e la locazione 

deU'immobile, prccedcntL'fflenle indi\'iduato dall'c, i\VCP, è conseguita alla nccClisità di unificare il 

personale cd i sen-izi in una unica sede rispetto alle tIC precedcmcmenle in uso: "ia di Ripetta n. 246 e 

"i. Stanislao l\Iancini n. 25 per il personale deU. cx ,\VCI' c Piazza Augusto Imperarore n. 32 pcr il 

personale dcU';\NAC .nrc d.!. 90/2014, nonché .Un constamzione che sarebbero stati comun<Jue 

realizzati dci ri.p:lnni rispetto alle 'pese in eS>CfC. I n fatti, il "alore indicato nei bilanci di previsione per 

l'anno 2014 deUa soppressa 1\VCP e della e, AN,\C per la locazione degli immobili ammonr,wa, "nche 

a seguito della sonapposizione dci c,~noni di locazione durame il periodo dci lrasloco ad € 

4,814:300,00. I\ partire dal l'' gennaio 2015 per l'unica sede di Galleria Sciaera il costo sostenuto è pmi a 

li: 3315.000,00. L'accorpamenlo deUe sedi ha compormto, inoltIe, un rispannio dcUc spese dì gesrione 

deU'immobile di € 826.000,00 rispeno alle pre";sioni 201 4. 

Tale riduzione risenre, rumwi., deUe spc""e sostenute ncl2014 per i traslochi deUe sedi. Inoltre, il rilascio 

deUa ~cùc di ,'in di Riperta, prc,-isra per il mese di marzo 2015, è stattl nmicipnto a dicembre 2014. Tale 

circosmnza, otrcnuta con un accordo con L~ propricL1 dell'immobile, ha permesso il rilascio deU. sede 

scn;r.a oneri a canco dell'Autorità, con conscguentl" rispnrmio sul canone d~nffiuo. 
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La decisione di <msferue I. sede dell'Aurorità in un unico immobile ha tim'l\to conferma anche 

nelle \"alumzioni effeUlL1!e daU'Agenzia dci Demanio che, con nota dci 25 febbraio 2015, ha 

comunìcato di non ran'isarc moth; osmti\'i all'operazione. considemto chc~ aeccrcata 

l'indisponibilitil di beni demaniali, l'accorpamento dc; prt-detti uffici lO un. unica sede 

consenruebbe, in ottemperanza a quanto pre,'isto daU'.rt. 22, comma 9 dci d.l. 90;2014, un 

miglioramento dcII. simazione logistic. delle sedi dell'Autorità, L. soluzione prospeIL1!. detennina, 

inoltre - continua l'Agenzia dci demanio - un risparmio di spesa con riferimento agli oneri 

comlomiru.1li cd .1 ,'crsamen!o dell'IVA che l'I'Uforitil è tenura li corrispondere pcr i di,'crsi 

immobili utiliF.zaò. 

Servizi slrument.w comuni 

L'art. 22, dci d.1. n. 90 dci 2()14 pre"ede, inoltic, specifIChe misure di rnzion.lizz.zione che le 

Autorità indipendenti de"ono reali:t.zarc COn il duplice obictth'o di garantire, da una pane, un 

• 	 maggior grado di indipendenza, imparl-ialitit c trasp.renz. nell'esercizio delle funzioni istituzionali 

loro assegnale c, dall'rutro, di consCl,'1lÌrc signìficati\'i risp.rmi di spe,a nella gestione
• 	 ammlnistrarh'a. In particolare, il comma 7 ùcUa citata norJnn dispone che le t\utorità ''gnliJcolm i 

.rrn'iif Iinl/lltllla/i h/Illodo Imi/uno, IIItdilllllt lil .rlip/J/a di mltl'nl!(!'o/li (J Id ({JstiIJl!{jnllll di I(fliri mI/limi ad d/III{'JI" 

diI< o1)!,tJlli,fl/li. Elllm il 3 / dia'/lllm: 20/4, i plrlletli IIIJ!.'J/IÌJl/li prol'mlO/III "i ,rM.,i drlpril/lO periodo per ,,11Ile/1II Irr 

tiri ,regllmli "m'i::j: dDd'; s,mrruli• .rmi'(j fl"""'(j",; r all/I"bili, "c'pi/'Ii e dppiJlli, dllllllillÌJIT<I?!OIlC tiripeTSOlld", 

.~t.rlimh· dtl ptJlrÙII(f/fio, .ren'it(! (,etnici e lagill;a~ ,rùkl/Ji tlfonl/iltiri id itfnnlld/id. ])ttlfu/,plktli,lfllle del prrJf!l1/t 

42 



COI/JIIla 11m",,, deril'an', elllm fallI/II 20 I5, riJAJf7l1i co/J/pkr.ril'i pari ad a/llle/w " l/iNì per trilla de/la sA'"'' 

tOlllpltS,ri/'# JOJ/eIJllla ddg/i .rk,r.rì 0'S.lIni.tmi ptr i 1I1f1le,rillli !rr'l'i':(j ileI!alllln 20/3". 

T~nuro conto dd quadro di eccezionalità che caratterizza, al momento, l'Autorità nazionale 

anticorruzionc, si é ritenuto si sonoporre .1I'.ttenzione dell. l'residenz. del Consiglio dci I\linistri 

una inrerprern:done .isrc:m.tic. dell'an. 19 c dell'art. 22 del cl.!. 90/2014 rilenendosoddi"f.tto 

l'obietti,·o dcttmo dallegislarorc proprio tramite l'.ccorp.mcnlO delle due ,\urorità J\\'CPj,\NAC 

c, quindi, .m.nrso una razion.le cd unit.ri. gestione di {Utti i sen'i"i precedentemente ,,'olti dalle 

due l\utorità. 

Dett. interpretazione è stata ritenuta condi"isibìlc dalla Presidenza dci Consigbo dcì l\!ìnistri che 

con nota prot. n. 103 P·4.2.5.2., dci 9 gennaio 2015 h. chiarito "d;e I/II'upp/ita<!nlle "lfI'l/dJJltJJllltllera/e 

dellt 1I0rl/N pm1rn41!K alla lomeguell!{tJ di rùen'tlre a/l'tl/llnn'tJ lIi/il/lIldlt dl/lù(Jm/~(lIIe (ill/t'JtI qllale ,rnl}//Jltl di 

A./\!AC, AI 'CI') I(J/ Ira//all""lo delerion' n:rpelln a//e d/11l' d111.riIJ '/tl/tdlr 11(/ ffllJJJJJd I, d,lIdrt. 22 del d",./. 

IfJ',!,'t Il. [}(l' . 

• 
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Acquisto di beni e servizi e spese diverse 
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Tabella 5 

La tabcl!a chc segue mette a confromo i dati consotidati delle di,'cflle caregoric ricompresc nelle spese 

di funzionamento cd iscritte nei bilanci di prc\'Ìsione 2014 cleUa soppressa AVCr c dell',\NAC ancc d". 

90/2014, con le corrispondenti caregorie presenti ncl bilancio di prc,'isione per l'anno 2015 riferito 

aU'ANAC a sC),'\liro dci processo di riorganizza?ione disposto con il d.l. 90(2014 . • 


44 



~ 

~ 


Previsioni di competenza 2015 delle spese di funzionamento 

INU q~ln;"Ot Hl I 1:-';llt\1 ou \"" tO 'Cl~ """"'0"1 ""'"''1'''L"",,,; l 
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IkGf).!lIH 711" $lmll!l~ () '.) 

~-...... ----1 tlmlwl·J 

Il' ~\!"lrm.. 1/1 rl,=na"""f llil~j)<in.·!)lt 

CU~I SjIo::u pui! ~rntcl4tp ~il':J\'UuI!.rUJI I )"'~ ~Jtl HI·HlOOO 1..111,6)0 
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Cnqo::N :: PlI'nQ:Uk in .nonti cI.Il~ J40?W 419 .! .f)IJS~~ ltmJ)'Ni: '000 - J:J 099 li ;:~. 91~ 16,W. 

1;J,\~Fri.l j _"cqçatQ d; b=i r.~ Xl :6~ ~!)~ I~UU:~, 2L"'5.',.. I ·oJg6~j.l H~::":!I ·J,'.r-o, 

Clt~i Stn*ed;>;1:'1'~ :))000 - iUi,OOO lCSOOO I 1:;G0001 44,4r. 

SI'f.,~I:nll·vNZ[O:-..;:\:\m;-';10 ff1'l nS. 17-' l 9")0,U7 ~l %5 600 - 1; 75-'1 no.: t1••H!l;i9S ~2.~,V.!'; 

T.bella 6 

G li imporri riportati con il colore rosso c'l,idcnziano le riduzioni, in "alore assoluto, deUe spese pre,'i"e 

per l'anno 2015 per la nuo\'a Autorit'\, rispetto aUe corrispondenti spese pre"is!e nei bilanci di 

prel'isione 2014 doU'ex AVeI' e daU'ANAC (nella sua l'ecchi.~ composizione), L'ultima colonna indica 

una riduzione pari al 25"'11 rispetto aUe medesime "oci prc,-is!c pcr il 2014. 

I n conclusione, si osserl'a che gli inten'enti di razionalizzazione dclla spesa descritti hanno (onsenoro 

di conseguire raggu.,rdc,'ou ri,panni come dimostrano i dati dci bilancio di prel·isione 2015-2017, i cui 

detL'gu sono S!llti sopra riporL~o. La pre"isione di spesa 2015, infato, non solo i: in linea con gli 

obietri,-i prc,'ìsti per 'luci che concerne il dato rclarl,'o allc spese di funzionamento che risultano ridotte 

dci 25% circa rispetto alle pre"isioni dci 2014, andando oltre il dettmo nonnati"o che prc"cdc una 

ridu7.ionc di almeno il 20'\\•.. Si c,';dcn?i., inoltre, ti Si!,111ificatil'o contributo alln riduzione delle spese 

dato dalla riduzione dci costi per il person.le, che risultano ridotte dci 1')% rispetto a 'lucUe dci 2014 . 

• 
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B. La definizione della dota:done organica e il ruolo del personale 

11 l'iano di riordino dc\'c indit·iduarc. come stabilito dal dr.m .rt. 19 c già accennato, anche le riso "e 

umane c, quindi, il personale dirigenziale c di Acca (Funzionari cd Impiegaci) b~à di ruolo dcU'c" ,\VCP 

cd il person.lc in sen'i"io presso 1',\NAC ame d.l. n. 90/2014, che confluisce nel nuO\'O ruolo del 

pe!'$onale deU',\N:\C, c che sarà necessario pcr .ssicurare lo sl'olb>1menrO di tutte le funzioni ad oggi 

attribuite all' ..\urorità nazionale anocorru:tionc. 

A "I fine, serve prl'Cisare che con dl'ClIl del 23 lugtio 2007 cra ;lam srabìlim la dOlazione organica deUa 

,oppress. ,\VCI', che ncllo specifico cra composta d.: 

Segrew;o generale I 

Dirigenti dì prinu fascia 6 

Dirigenti di ,econda f.,cla 52 

.",.. C 1"5 

."'e. B 9, 

.",,,,,- ,-I. 
-

,; 

Totale 336 
, - -­ . 

• 


Il regolamento rcc.me l'organizznione c il funzionamento dcDa Commissione per la I,.lulazione la 

trasparenza c l'integrità deUe amministrazioni pubbliche aU'.rI. 13 prcycdel·'. im'ecc, che la 

Corrunissionc si a\'Yalc~sc di trenta unità di personale la cui copcrrum cm garantila rmmitc comando, 

fuori ruolo o stipula di contratti. tempo dcrcnnimlto. 

Come accennato, il cirato arr. 19 stabilisce che il personale in ~c['\'izio presso 1'!\N,\C alla d.ta dì entrata 

in 11gorc dclla legge ili cOl1\'crsione, appartenente ai mo~ delle .mminisrra:doni pubbliche di cui 

all'articolo l, comma 2, dci decreto leb>Ìslatl\'o 30 marzo 2001, n. 165, c successi,'c modificazioni, 

H ••• mJljl1JlJet iII 1111 III/l'm ruolo ÙUÙ'/lIf COJ/ ilpersolldlt del/a ,ro/,pn.'JJtJ An/onlà ptr Id l'igi/dJJ!:{tl fili {(m/rulli pl/bb/ki 

dì Idl'llri, .ftl1'ì'(f r fomi/llre Ìllllì/'itllld/1J Il,1 pì,,"o di riordillo f.. ..:' ... Pertanto, in attuazione della disposizione 

sopra richiamata, il prescnte Piano di riordino del'c prcI'edere il supcramcnto della dom,ione organica 

deU. cx t\ VCl' , con conscgucme abroga7.ione del dPCl\1 del 23 luglio 2007 - e del'e procedere alla 

indh-iduazionc di un numero di risorse umane sufficiente, incluso il personale delia ex t\N:\C, per 

br.lramire l'cspletamento delle funzioni asscb'l1ate aIl'Autoriti!. 
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Considermo quanto sopm, sì ipotizza l'immissione nel ruolo del personale ddl'.\N,\C di n, 18 

dipendenti in sel'\'Ìzio prc~~o l'ANAC antc deerero leggc n,90, di cui 12 funzionari e (, opemri,'i, 

noneh" di n, 291 dipendenti di ruolo presso l'cx AVeI', di cui 3i dirigenti di cui l dirigente generale, 

166 funzionari c 88 operati,'i in ~crYizio "Ua data dci 30 maggio 2015; I unir,. di personale con 'lunlificn 

dirigenziale, attualmen(e in scC\'bdo prcs!'\o )',Autorità é collocata in aspcttath'a senza assegni 

d:,ll'Amministrndonc di compctenza non transiterà nd ruolo, 

La proposta di dorazione organica tiene conto di alcune "atÌ:,bìlì di recente in'en'enulc tra cui 

j'imcl'\'enuto in'luadrnmcnro nel ruolo dci funzionari di n, 9 uni.à di personale precedentemente di 

qualifica diri!,ocnzìalc per le moth'azioni già dette c la cessazione di due unità dirigenziali, l'una per 

mobilità presso akrn amminislnlzione. e l'altra appancneO!c al ruolo dei dirigenti della I fa~cia, per 

;mcn'enule dìmissioni, La proposra tiene, altresi, como della permanenza in ,en'izio di un dirigeme di I 

fascia cui, ad a\'Venuta appro\"azione dci Piano di riordino e soppressione delle direzioni generali, snr:' 

conferilO un incarico dirigenziale generale in st.,ff al Presidente o nl Segretario Generale, 

Tenuto contO di quanto wpra e dcUe nuo,·c esigenze di personale, anche alla luce delle nuOl'C 

atrribuzioni di competenze di cui si è deno nei p.,ragrafi precedcnti, e considemti gli effetti posiul'i ­

seppur l'aiutati nel brel'c periodo - derivanti dali. spcrimemnzione del modello organizzatil'o 

introdotro con gli atti descritti nei precedenti pamgrati, In nuOI" dotazione organica dOl'febbe essere 

composta come segue: 

Tabella A 

DOl;OzlOnc org.nica ANAC Numero di risorse 

Dirit,'Cnri dì l rascio t 

Dirigemi di Il fa!1cl.1 35 

Funzìiman 207 

Opero!ÌI; IO, 

Total. 350 

Il presupposto deUa definizione dci f.,bbisogno di personale indicato nella dotazione organica è star." 

una .naliticl indil'iduazionc delle funzioni .ssegnare ali. nUCI'a ,\utorità Nazionale Anticorn,zione dall., 

di,:ciplina ';gentc e dalle disposizioni anCofa in corso di approl':lZ;OnC che indi,'idu.no ('i\N,\C 'lu.le 

soggetro competente; l'analisi ha tcnu!O conto anche delle atti\'itit prcccdcl1lcmcnte attribuite a\l'es 
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;\ \'CI' cd oggi (tamilatc all'ANl\C, nonché eleUc al!ribu~ioni mantenute dall'Aurorità anticorruziolle al 


momento dell'appro"nione dci dJ. n. 90/2014. 


La definizione della dO!3ziolle organica de"e anche renere como dci contenziow ancora pendeorc. 


riguardaore una parte dci personale dir1genre di cui si è gii! fatto cenno sopra. l\ tal proposito, si precisa 


che il Consiglio di Stato con ,emcnza n. 14 del 7 gennaio 2014 1m dichiarato l'annullamento di un 


concorso per titoli cd esame-colloquio PCt n. 8 dirigenti di Il fascia bandiro dall'ex i\VCP il 7 dicembre 


2007. ,\n'erso la suddetta sentcnza dci Consiglio di Stato ì: SratO prc;;cnt.to ricorso pcr opposizione di 


terzo che il 26 gennaio 2015, con sentcnza n. 32212015, lo stesso Consiglio eli Stato ha dichiarato 


inammissibile, con ciò confcnnando la scorenza n. t4/2014. l'ermnto, al fmc di dare esecuzione aUa 


decisione n. 14/2014, passara in giudicato, il Consiglio dcll'ANAC il 18 febbraio 2015 h. disposro I. 


risoluzione dci contratti dirigenziau oggello della citata seorenza cd il conseguente rcinquadramento di 


eleno personale - come sopra indicmo . nel ruulo dci funzionari, con decorrenza 25 febbraio 2015. 


Gli interessati hanno preseotato al Cunsigliu di Stato ricorso per ottenere la fC,·oca7.ione deUa sentenza 


n. 322/2015, la cui udienz. di mento è srata fissata per il 27 ottobre 2015. È srato, alac,i, presentato 

ricorso dinanzi alla Corre di Cassazione. 

,\II'csito dci contenzioso, la dorazione organica dell'Autorità potrcbhc, pertanto, necessitare di un 

aggiornamcmo qualora il Giudice do,"c.se ~ccoglìere il ricorso prcsentllto dai dirigcmi intercssati. 

Tuttm'ia. ,erl'C precisare che, al momento, la dotaz;ollC organica qui rappresentata fissa il numero dci 

dirigenti di Il r..scia indidduando una dotazione massima di n. 35 unità di personale. Tale dccisione 

tiene conto dclle cessazioni chc si registreranno nel prossimo quinquennio per effeno dell'applicazione 

elella nonnati"a ili settore, nonché dell'c\'cnrua!e ricorso all. disciplina di cui all'art. l, comma 5 deUa 

legge n. 114/2014 dell'art. 2 del d.1. 6 luglio 2012, n. 95 cOOl'crrito con modificazioni nell. legge ì 

agosto 2012, n. 135. Con riferimento a quest'ultima norma si dc,'c precisare chc, non essend" scontata 

la su. appucazione al personale delle l\utorità indipendcnti, si è ritenuto di sottoporre .1 Dipartirnenro 

per la Funzione pubblica una richiesta di parere cui è stmo dato riscontro f.1\'orc\·ole ("). 

11 t.n nonna, inf."1tti.lm\'a llPrIiC:t:tlunc alle ammll1istr.t:tìonì di cui ili tI.1g!Ò. n. 165/1001 t'u it fin"IIì',Z;1fa no un~ r1UUZinrlc ùl..'11e 
dota'l.Jonì orhr;'lnicht-; C!'>$a stabilisce che le ;!mmÌni!'>ir.tzionì che dichiarano il snprannumcrn pOl'~unll utilizzare. llmì(al:\mt.~nle 
al pcrsoll:lk' in ptJ$~'sso di s.pt:cifici fequhiti an;tgraf1d e cumriburi"j . l'lsnfUl0 dci pn:pensiOlt:uncnro. Si tr:ttT;t di un:l 
pre,",,,innc cht .. rarnelllc improlH:1'" ad un:. r.llimt:l~i7.la1innc dq~li ns:;ctri Hfl:,oanizz,Hid eu :t un:l rkhiì';ione :l regime ddla 
1'1""'è:-:l di pCn'tmalc, Tt..'lluto CUlltn della rilc\';mz;l: d:llia JìJ'ic1plina in "Iut'l'rione. il.\lini:;tro per la 5(;mpJlfica~ionc c la pubblica 
:ìmmini::lrn%illlh,:. al fine LÌi !iJ1ccific:uc il COnl{;l1UC<I uelle nonne e fumìre inJiruzi :arp1icari\'i alle ;1mmÌnistfll:zinnt pubbliche 
dn:;1 un coneno rtc+trso a :o;iffarri :<trumt.:nr1 che· IId quaJrn Jegli inrcn:enri Jj riJuziom.' udb srCl'a pubblic:1 . perrnctwnu 
litI\! mit.;tiofe aUm:;l:ziof1c dci pn>pnn rersonale. h~ ado!l:lto I~l circn4~11"C Il. 4/2014, Della circolare lìpt.'cifka 1 limiti entro i 
quali ~. mnmc:>so il ricnr!'o :tU'ì~fÙuW..Jet pn..'pcn~ionamcnto L.J in p3rticobrc èhimiscc che C$sn è Iin:lli~z:11O ;I rì:\....~nrbif\., le 
L'<:ccJ«:nzl.' c(ln~('t.fUcnri alla riduziolle dclJc dOf:1%ioni orh":'lnichc un'cm :111:1 reÙ:.l~ìnm: di ri:mi di risrrutturazimlc I""'èr ragloni 
funzilm:tli o fioan7.i:nic. che Jt.'tcnnina,:1 rcJ.,.-ìll1c. IUl3 riduzionc dclb :!'rx~,l di pt'j1inmllc. Tenuio comI} chL' ~·,\utoriti.. Col1te 
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Perramo, la dOlazione 0'bonnica sopro indicata prevede - a re!,>Ìn1e - un numero di dirigenti infcriore di 


due unitÌl rispettO a 'Iuelti cffetl:Ì"ameme in $cr\"izio alla data dcU'apprm'azione dci Piano, che è pari a n. 


37 unità. 1\11" due unir;' di personale dirigente di cui sopra - di cui una attualmente in comanùo presso 


altra amministrazione - potrnnno essere conferir; incarichi dirigenziali di staff. 


Gio,·. preci,"re che con riferimento a detto personale non $i procederà ai sensi dcD'art. 30 dci d.Jgs. n. 


165/2001, carne modificato daU'art. 4 dcI decreto legge n. 90/2014 c, quindi, atun,'crsn l'alth'azione 


deU'istituto della mobilita ma, come confermaro anche dal Dipartimento della Funzione Pubblica, si 


mnntcm in servizio presso PAutorità il pct:ìoollic interessato fino al momento della sua cessazione per 


effetto dell'applicazione delle citate norme. 


R' <'\'idente che così operando l'AutontÌl sarà dncolata al raggiunb>Ìn1cI'HO deUa dota7.ionc organica 


stabilita nel Pinna c, quindi, nel dI'CM c non potrà procedere a num'e assunzioni di persor..,le dirigente 


ptima dci completo riassorbimento dello stesso. 


II raggiungirnento di .iffatto obiclt:Ìl'o (n. 35 uniL1 di pcrwn.le di.cigenrc di Il fascia) s.rà condizionato, 


come detlo, anche dalla risoluzione dd contenzioso precedentemente descritto. 


In conclusione, la proposta a,'anzatn consente di mantenere inalterato il numero attuale di dirigenti 


evitando processi di mobilità che, comunque, ricadrebbero sul bilancio dello Stnto; pcnnettl:, inoltre, di 


age"olare processi di collocamento in quiescenza per il personale in possesso dci requisiti e 


consL'!,,"'l:nremenrc di progwmmare il 111m Ol~r del personale consentendo all',\mministrazionc di 


,'aIutare l'.n-io di proct..si di recluramento di risorse umane in possesso di qualifiche professionali cd 


espenenza maggionnente rispondente aUa l1uO\'a missione istiulzionale deU',\utoritÌl secondo le 


disposizioni di cui all'ari. 22, comma 4 dci decreto legge n, 90/2014. 


La dotazione organica - come sopra detto - conSta anche di una unità di personale dirigente di I fascia; 


tale decisione - come già anticiparo - tro,'a la sua ragione nd f.,tto che al momento appartiene ai tuoli 


dell'/\urorità una unità di personale in possesso di detta qualifica, Tuttn\'Ìa il moùcUo organiz7.ari,·o 


deU't\utorità, che sarà compiutamente definito dopo l'appro,'azione dci Piano, non pre"t>dcrà uffici 


dirigenziau generali tant'è che le due I\rCC attualmente pre\'iste saranno superole, l'erra mo, all'unico 


;'Hnpiamcntc oc,ScntlO. r.l lrm';t impch'f\nU; in un'opct:1 Jì r.lztnnalìzz3ziom: lld prurTio asseuo org1\niif.znriY(l~ che giil nci 
primi mC$i di ;lffÌ\"lIà h;l tJçlcmlinnlo un:t conslstenh..' riduzione ddlc SpClIC di (Ul1ziOllaml.:nto c LÌl "Iuclk del personale, hil 
nu.:nuw di pOlcr couf>iòcr:m.: - ncll'd:tbnr:n~iune òclb propria ùotazione org:::miCll - gli c(fetti ddl'uriliz:w ùcll'llirltuto ùd 
pn:pen!'ionameIHu. ~condo le indic:izioni J'pccificnlc nella richi:tmatn circohuc n..../1QI .... " ncor$o alla nonna di cui al 
dCCR'to legge n. 95/2012 i: anche wm;,rit1caln lbl (:tuo du: e:>~{) Irm";1 applicazione nc; confronti dci pcn;:onnk' dell'ex .\\'CP 
:'II "Iun1c. ndlc more ù(.·ll'appro\·:tz:iom: dci prc~nlc Pi:'luo. conlinu;1 at..! llppliousi il decrelo k·b~$t;Hh"i).30 mMW 2001, n. 1(15) 
cd il IraU:tmcnlO giuridico co eCflOOmic.n del [lCf-lionalc di nm)o dcII., Prc"ìdcnz:t tlcl Con",iglio od Mmlstrì. 
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dirigente generale di 01010 dell'Amorità ancom in $crdzio pre"',o l',\mmini$trazionc sarà affidalO ­

come già detto - un incarico in !Iu[[ aUa strutrura della Presidenza o dci Segrctariato Generale, in 

maniera da garanrire ano Stesso il mamenimcnto deUo Sldlll" giuridico C dci trat!3mcnlQ economico 

fond.ment.le in Ilodimcmo, 

Appare opportuno e,'idenziare che la sceh. di climinare le direzioni genemli risponde aU. esigenza 

manifesmm dal Consiglio di semplific.re i proce»i decisionali, nonché I. struttura otg.ni'-Zath', interna 

pri,-ilcgiando un rapporto di tipo orizzontale che consenta una imerlocuzione diren. con i dirigenti 

preposti .110 ,,'olgimenlo deUe funzioni e delle .,ti,'irn. 

In coerenza con quantO appena detto, e .ncora prima deU'appro"azione del Piano di riordino, il 

Consiglio h., infntti, deciso di inrer..-enire a risolvere - con decorrenza I Q gennaio 2015 - n. 4 incarichi 

dirigenzL11i dì I fascia cd i relaci"i contratri sotloscri"i Con il personale interessaro. 

La risolUZione dCI conuatri è f'taW po$sìbilc sia tenuto conro delle mutate esigenze orgnniz1.ath·c 

dcU'Autorità sia tcnOlo contO che il personale intercssalò cm pcr$onale dirigemc di Il fasd. dì ruolo 

dcUa ex :\VCP cui cm ".[0 conferito un incarico dirigenziale di I fasci.; inoltre, delto personale non 

",'C" ••ncor. matumro il quinquennio necessario ai sensi dell'art. 23, comma I del d.lgs. n. 165/2001 

per transitare nel ruolo dci dirigenti dì I fascia; lo stesso è ~.. to, pcrL1nto, rcinserito nella qualifica dci 

dirigenti di Il f.1scta con attribuzione di relarim inc.rico, 

Come sopra detto, la dOlazionc organica pre"cde una riduzione dci numero deUc po,izioni dirigenziali 

cd un Iie,'c aumento dci personalc delle 1\rcc; I" Tali" di siffatL1 seclta consistc jJl prifl/Ì! nell. nccessiLi di 

gestirc le molteplicità dcllc funzioni oggi .ssegnate .1I'T\utoriL; nazion.le .nricorruzione c deri,'anri dalla 

mmma dclle attribuzioni della ex AVCP c dì quellc $\'ol[e d.II'ANJ\C .nte decreto legge n. 90 nonché 

dalle ateh'itil .ssegnme d.U. rccenre normari," si. .11'Autori[à si. al Presidente qu.le organo 

monocracico, 

Lo ,,'olgimento di tutte queste .tridrà necessita di un adeguato numero di personale, in possesw di 

comprOl'ata qu.1lificazione profession.le, in particolare, nell. m.tcria dci contr.rri pubblici, dci!:, 

tr.sp.renz. c dcn. pre"enzionc dcII. corruzione; person.le, cioè, in grado di gamnrire concinuiril nelle 

arridti! prcgressc oltre ad eSSere in grado di operare Con riferimento alle nuO\'e funzioni per il più 

adegtlaro S\'olgimcnto deDe stesse, 

Nonostante quanto sopm, il numero complessi,'o dì unirà di pel'l'onale indicato nell'attuale dorazione 

organica resta inferiore ali. somma della dorazione or/,>nnica dclla ex J\ VCP di cui .1 dPCIII 23 luglio 

2007 (.'% unirò) c deU. dorazione di risorse umane (30) di cui .,·rebbe pontto cli"porre l'ANi\C ai sensi 

dell'art, 13, comma 4 dci d.Jgs. n. 150/2009. Pemltro, non può eSSere sottaciuto che il letto massimo di 
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30 UIli,:' di personale di cui po,c,"" awaler.i l' I\NAC, prima deU'encraL1 in Ylgore dci decreto legge n. 

90/2014, cm gL'l sottodimcnsiollaro rispeno alla missione originaria; aspeno 'l"cst'ultimo eddenziato 

anche nelle relazioni sulle atril'i,ii già prcscnrnrc dal precedente organo di indirizzo politico. 

L'an. 19, comma 3, lett. a) del d~'Creto legge n. 90/2014 stabilisce, inol,re, che ncll'ambiro del Piano di 

riordino sin contemplato ,nche il trasferÙTIen,o definirh'o delle risorse umane, I. "I nec<'S.arie pcr lo 

sl'olgÙTIenro deUe funzioni iSDtUzionali assegnate all'Aurorit". L:t stessa norma precisa, inoltre, che il 

personale attualmente in .e(,"izio presso l'ANt\C, appartenente ai ruoli delle amministrazioni pubbliche 

di cui all'articolo l, comma 2, del decreto legislatil'o 30 marzo 200 I, n. 165, c .successh·c modificnzioni, 

confluisce in un unico ruolo insieme al personale della soppressa '\UlOrit:' per hl l'igibnza sui contratti 

pubblici di l'''ori, scrYizi c fornitUre. 

TcnufO conto del tenore le~teralc della nonna, appate chiaro che il personale in serdzio in posizione di 

comando è pcr~onale appartenente alle amntinisrrazioni di cuì al decreto legislaril'o n. l (,5/2001 c, 

quindi, per il successÌ\'o trnsferÙTIento nel ruolo deUa nUu\'lI ,\NAC sarò necessario awiare le procedure 

prcI;ste per il passaggio diretto di personale tra amministrazioni di,·crse. Pertanto, una l'olta appro"ato 

il Piano di riordino si pro\·yederà . nel rispetto dci principi di cui all'art. ]0 del d.lgs. n. 165/2001 • a 

pubblicare un al'\150 risen·ato al personale provenienre dalle amministrazioni di cui all'art. l, comma 2 

dci d.lgs. n. 165/2001 cd in posizione di comando presso l'ANAC alla data dell'enrrata in l'igore della 

legge di com'crsione del decreto legge n. 9012014, in maniera da consentire allo stessu di presentare 

aU'Ammini~trnzione la propria manifestazione di interesse n confluire nel ruolo deU'AN,\C. 

II personale che decide,"e dì non manifeslMe siffotto interesse rientrerà ndle amministrazioni di 

appartenenza. Analob'" procedura potrò essere prel'Ìsta anche per il restante personale attualmente in 

posizione di com;mdo presso l'Autorit:'. 

Preliminarmente alla definizione della nuu,'a dOL1zionc organica dol'r~ essere predisposto il ruolo dci 

personale dclla nuo"a Autoril:' anecorruziono. A riguardo sì precisa che il pet$onalc di ruolo delL, ex 

AVCP mamerrà l'inquadramento in essere in quanto allo stc~so già si appuca il CCNL dclla Presidenza 

del Consiglio dci I\(inistri. ~Jcntre per l'ÙTImissione nel ruolo dci personale pronnicmc dall' ANJ\C. 

aIllc d.l. n. 90/2014, appartenente ai ruoli dcUe amminj~trazioni di cui all'articolo l, comma 2, del ù.lgs . 

.}O marzo 200!, n. 165, si dO"ra tenere COnto della tabella di equiparazione fra i ti\'clli di inqu.~dmmenro, 

adottata ai $cnsi dell'art. 29·bù del d.lgs. n. 165/2001 con decreto dci ~linistro delegato per la 

semplificazione e la pubblica arnntinistrazione, di concerto con il Ministro dell'cconomia c delle 

finanze. 

SI 
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Nel caso in cui la tabella di equiparazione non dm'esse eomenere le informazioni necessarie, SI 

procederà a inquadrare il dipendente al liI'cllo in corri.pondenza dci quale il trattamento economico 

fondamentale non saril inferiore a quello in godinlento presso l'Amministrazione di prm'enienza, 

L'Autorità potrà m"\'alcrsi di personale in posizione di comando, nonche di esperti nelle materie di 

eompCteOla ddl',\utorità, ai sensi deU'artieolo 7, comma 6, dci d.lgs, 30 marzo 20m, n, 165, nella 

misura massima dci S'''. della dotazione organica dcii', \uroriL't stessa, 

9. Il trattamento giuridico ed economico del personale 

II Piano di nordino isciruisce il ruolo dci personale ma non può prc,'edere modifiche .1 trattamento 

giuridico ~'Ù economico dci personale in quanto - come già detro - il dPC~1 di approvazione dci Piano 

non ha narum di arlO dì dclegificnionc, Pertanto, per quanto concerne la disciplina del personale 

nonché il rclatÌ\'o trattamento giuridico cd economico, il Piano dì riordino può m'ere solo nanlra 

ricogniriv:1. 

Tenuto conto quanto /.,>1i\ detto, onero che il 1c/.,>1sla[Qre non a"e". ancora indi,'iduato per il personale 

dcll'!\Ni\C amc decreto legge n, 9012014 uno specifico trattamento giuridico cd economico, è 

opporruno accoglie«: le indicazioni pet'\'enule dalla Presidenza del Consig~o dci !\Iinislri che rirengono 

applicabile in "ia transitoria al personale dell'ANAC ante decrelo 90/2014, un. "olta conlluito in un 

unico ruolo, la disciplina giuridica cd economica che atrualmeme tro,'a applicazione al personale clelia 

ex A VCP. Rimane ferma L1 disciplina stabilita agli arti. 253, comma 4 cd 8 dci d.lg., n, 163/2006. 

Nell'ambito dci Piano c, penanto, possibile intcr"enire - con riferimemo al personale dipendente di 

ruolo dell'Autoritl! . solo a semplificare la strutrura della retribuzione atrualmcme spettante, accorpando 

nel trallamento economico fondamentale le ,'oci ad oggi corrisposte in maniera fissa e continuativa, 

on'cro nella misura minima di € 39,620,55 per il personale impiegntizio e dì € 50,B15,53 per il 

personale dirett:i,'o c nella misura massinla di € 49.615,86 per il personale impiegncizio c di € 69,055,00 

per il personale dcII. carncra diretti"., 'Ilche a fronte di un miglior.mento della prcsL1zionc la"orati"a, 

Il trattamento economico accessorio sam, in,'ecc, composto solo d. 'lueUe "oci deUa retribuzione pn,'c 

dci Carattere di fissitn c concinuitl! c, quindi, correlare .lI'effeuh·o s,'olgimento dcUc prestazioni cd 

oggetto di \':llurn:donc, Il unttnmcnto economico accessorio sarà oggetto di contrntta7.ionc integrativa. 
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Il modello prospetmto dene conto deUa e,igema di retribuire adeguatamente l'alL~ speciali%%al.ionc 

cichic,," al pernonale che presta ,erdzio presso l',\utoril'' garnntcndo al contempo il pieno rispetto 

delle disposizioni dci CCNL della l'residenza dci Consiglio dci Ministri c del dJgs. n. 1(,5/2001, tenulo 

como dci principi di autonomia organizzath'a riconosciuti dal d.lgs. n. 163/2006. 

Il tfa[[amento economico corrisposto al pcrnonalc dipendente deU'AN,\C ' cosi come riformulato nel 

presente Piano, non compom'l" alcun aumento dci costi ,ul bilancio deU',\utorità né nel brel'e 

periodo né nel lungo periodo in quanto rimarranno inalterate anche le fasce retributi"e attualmente 

esistenti nel contratto colletti,·o deUa Presìdel1%' dci Consiglio dci Minis4i. 

Tutt.da si rilÌcne dm'erono sc!,,,,.lare l'esistenza dì differenze retributin fm il personale dcll'l\NAC c 

quello deUe .Itre Aurorirà molto .cccnnlate; inf.1tti, • titolo mcmmente esemplificatiyo, si precisa che il 

trattamento economico, corrisposto al personale diretti,·o opemnte presso l'Autorit;, di regolazione dci 

TrasporlÌ ,'a da un minimo di circa € 55,000,00 ad un massimo di f. 120.000,00, mentre al personale 

dirigente è corrisposto un trattamento .,conomico minimo pari a f. 107.000,00 curo fino ad un massimo 

di f. 185.000,00, Inn'Cc, come sopra detto il trnttamento economico corrisposto al personale :\ Nr\C ­

che continuerà ad esserC corrisposlo, nnchc in attuazione dci pt<-sentc Piano di riordino - va ad un 

minimo dì f. 53.0(,0,94 curo ad un massimo di € 71.221 ,76 pcr il personnle della carriem dircrti"a menue 

pcr il personale dirigente , .• d. un minimo di € 122.000,00 ad un massimo di € 146,000,00. Come è 

e"ident" le differenze rcuibutÌ\'e ri!,'Uardano soprattutto la categoria dci funlionar; - che numericamente 

mppresenm In categoria più ampia - con una differenza annua che può nrril'arc a circa € 50.000,00. 

Per quanto conCerne le progressioni economiche rimangono ferme le di'posilioni che trù\'ano 

applicazione al personale della Presiden"a del Consiglio, 

Si precisa che - a legislazione \'Ì!,'Cnre . non snrà possibile pre,-cdere, neanche in sede di contrntL1Zione 

integrativa, alcun aumentO del trattamento économico complcssi\·:l111cntc intl'so cd attualmente 

cornsposto. 

Il p<1:sonalc in seryizio prcsso l'ANAC in posizione di comando prima dell'cnrrata in ";gore dci decreto 

legge n, 90/2014 - una "olta transitnto nel ruolo dci], Autorità - ,'erm in'luadraro nell'arca giuridica di 

appartenen%n (Cal. :\ C Car. B) C nella posi~ione economica (1'1-1'9) che garantisca il mantenimento dci 

tfll!lnlTlcnto economico fondmncnrnle in godimento se più (a,'ore,'o!e, inteso quale somma dello 

stipendio tabellnrc c delle indcnnità corrisposte in maniera fissa c continuati,·n. 

Con riferimento al personale dirigente, il Consig~o dell'/\utorità ha rilenuto neces.,.rio, nelle more 

dcll'npprm'a%ionc dci Piano di riordino, procedere - come già detto ' si. con un. ri,'isila%ionc dci 

modello orgnniz%ali,·o, ri,'cdcndo in particolare le posizioni dirigen,iali esistenti. sia con lIna ridu%ione 
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.. . delle competenze accc,"orie a questi corrisposre. l'crtanto, ,,} fine di rispettare il dettato normati"o, si è 

reso ncccsl:iario, come anticipato nei para,{,ttafi precedenti, inw["\'cnirc $ul Contratto ìnrcbrrauvo 

concernente il Trattamento economico dci personale dirigente, sottoscritto il l° dicembre 2010 in 

maniera tale d. adeguar<' ai nuO\,j incarichi dirigcnziali anche un corrispondeme !r:lI!amemo 

economico. 

L'accordo sindacale del 2010 pre""de"a le seguenti retribuzioni; 

: 

,I
DIrigenti I fascia : 

Sdpendro I Retribuzione 

tabella.. i posIzione fissa 

Retribuzione 

posl,lone ..rlablle 

Retribuzione di 

"",Itato 
13 MA 

: 
Totale 

51.136,08 1 33.507.36 64.615,44 65.000,00 12.4!8.Z4 226.697.12 , 

I stipendio i IRetribuzione Retribuzione Retribuzione di 
: : 13MA Total. 

DlriBenti Il f;nel_ i tabellar. i p(Millone fissa posizIone ..,labile risultato 
i 

139.979.321 11.483.40 44.669,64 57.000.00 S.01l,03 1 161.143.39 

! 

Il nuO\'o .\ccordo sindacale, sottoscrillo il 19 nO\'cmbre u.s. con il parere f"'orcvole dì rutle le sigle 

sindacali, efficace a far dma dal IO gennaio 20!5 c fino alla data di appro\'azione ciel Piano di riordino, 

ha consentito aU'alnrninistr:l7.tonc di imcn."crure sulle competenze accc$s:oric~ sono suni, quindì. 

ridefiniti i "aluri dcII. re!ribuzione di po~izione p.ne \'anabile, sia per il personale dirigen!e di I si. di Il 

• 	 fascia, dctenninando una cospicua riduzione dci costi . 

In particolare, con rifcrimento al perlion.le dirigente di I f.1Sci. la retribuzione di pOSIZione parte 

,·.nabile i: Slata fiss.ta in curo 65.000,00 annuo lordn in luogo della precedenre pari :t curo 70.000,06 

annui lordi, con una riduzione dci 7°0 ri~pello ai nlori dcl2014. 

Con riferimen.o al personale di II fa~da è sta.. introdotta, come detto, l1 graduazione degli incanchi 

dingenziali c, 'luindi, sono stati ridefini!i anche i rclati"i importi. 

Nello specifico, I. rctrihuzionc di pa ne "arL1hile prima corrisposI' a tutti i dirigenti di I I fasci. neU. 

misura annua pari:1 curo 48.392,11, è Stata \~.'1riatrl come segue; 
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• dingente di Il fasci., che s"olge fun>.i"ni di scaff curo 32.50(J; 

• dirigente di Il fascia ritolare di un incanco ispellim curo 40.083,33 

• dirigente di 11 fascia titolare di un incarico di Il li,'dlo curo .43.333,33 

• dirigente di II fascia tiIOlare di un incarico dirigen>.ialc di I Ih'cllo curo 52,000. 

La $ottoscri7.ionc dci nuovo accordo ~indacalc ha pcrmcs~o, altrc~ì, di intervenire in maniera 

consistente anche sulla retribuzione di risultato che pn.'cedcntementc cra fissato per i dirigcnti di I fascia 

neUa misura massima di curo 65.000,00 c per i dingenti di Il fascia nella nùsurn massima di curo 

57.000,00, 

Per effetto dci nuo,'o accordo sindacale il premio dì risult.'o corrisposto ai dirigenti di I fasci. è statO 

fis5ato neO. misura massima di curo 30.000,00 Con una ridu>.ione pan .1 55"". rispetto a quello ,'igente 

fino .1 31 dicembre 2014; la retribuzione complessiva corrisposla al personale dirigente di 1 f.sda è 

stara, quindi, ndot~, <.lcl 18" Il, 

Il premio di ri,ulrMo d. corrispondere al personale dirigente di Il f.,sci. è StaIO graduala in relazione 

all'incarico s,'ollo; il ,'alo",' minimo è stato fissato in curo 33.749,00 cd il ,'alore massimo è stalO fissalO 

in curo 38.249,00 con una riduzione percentuale mediamente superiore al 30"'. •. 

Il nuO\'o trattamento economico dci personale dirigeme dell'Autorità dClernùna complcssÌ\'amemc un 

risparmio pari a cuca 2 milioni di curo/annuo, con una riduzione complessh'a dci costì pari a circa il 
18r~/o. 

Di seguitO il quadro complessÌ\'o del nuo,'o trattamemo ccononùco dci personale dirigente di I e di Il 

fascia in sen';zio presso 1',\utùriL' nazionale anticorruzione e la labella rdath'a alla riduzione 

percentuale della retribuzione complessiya. 
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Tavola A 
, : 

Tratlamt'olo 
RcrfibuzioRctribu:dont' Rcrribul.ione !,"'ConomicoSdprndio UO Tutalene diposiz.ìonc , posil:ione 

rncnsìJitit fond:lrncnlatcDirigenti J Fl'Iscin tabcUnrc 
v~.lriabilcfiua , risullalo g=c+f

(d)(nl .= (Q(bI «) a+b+c+d , 

Dirigerne di Nt.'3 (1) 51.1;'6 :n.so; c,u.llun t2J»-l 15(d.?' :;u.oun I Hldl97 

NB: ua parcnlcsi la consistrn:t" numerica dci personale. 

Tavola B 

Dirigcmì Il fascia 
Sdpendio 
hlbellate 

(;1) 

Retribu:tlonc 
post:.donc 

fissa 
(b) 

Recribu%ionc 
posizione 
variabile 

( cl 

13" 
mcn6i1iln 

(d) 

Tr:marncnto 
econDmjço 

fondamentill... 
e= a+b+c+d 

Relribuzione 
di rif\ulralo 

(I) 

Toltllc 

g.::: e-+f 

Sta«, studi~ ricerca (1) 39.1)7l) t\AB3 ,l(UMIO (l.ìH9 ij8..251 3-3.749 ("''',UOIl ! 

Ispcnori (IO) .W.1)7? I t AH.! .\7,tHKI 7.3i2 95.835 .'16.1(1) 1.12.001) 

Struttura di 1) liv(lilo (li) .'\9.979 IIAHl ,mnon 7.(,:22 <)I).UH$ 37,9.5 m.'XHJ 

Slruuura di l livello (14) 31).9ì, II..X.\ 4H.UOH It2~' lCfI.751 .\6.2-1') 1-I(J.lIOO 

NO; 1m patcntcsi la con<si&lcma mtmCr1cn di ciilllCUna lipololfia di inc~\ri('t}. 

Riduzione (lA. 
retribuzione 
complessiva 

Diri2<!nti di Arca _Iano 

Dirigenti di StBff, studio, ricerca -24,3% 

Dirigenti Ispettori -18% 

Diri~nlÌ di struttura di s<:condo livcUo -1511,'11 

Dirigenti di struttura di primu livello _9AfI -jj 

Nel complesso la riduzione complcs~Ì\'" clclle competenze ac«.,;sor;e riferire al persona!e clirigente è 

pari a oluc il 30"\,. 
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Ad ."Ycnum apprm'azìonc dci presente Piano di riordino e ,,;,to il Contenulu dci Cl{ato accordo 

sindacale sorro,cntto il 20 nO\'embre 2014 la slrulrura deU. retribuzione dci dirigem:ì sarit, 'lwndì. 

composta: 

• 	 trattamenro economico fondamentale 

• 	 retribuzione di posizione parte Ii"a 

• 	 retribuzione di posizione parte "ariabile (che differenzierà le posizioni dirigcnzi.lij 

• 	 retribuzione di risulmlo (che non potrà essere superiore al 15"" delle componenti fisse c 

conrinuaw,'e dclla retribuzione pcr ciascuna fascia). 

10. Attuazione del Piano di riordino deU'ANAC 

IIl'iano di riordino. dopo In sun 'pprm"lione, don" esscre tempestkamcnte atl\l,IO, Per questo sono 

stare già pianìficnrc dh'erse arri,;,; per dare continuità all'azione dell'Autorità. Oltre al necessario 

contralto integrati,·o per l. definiz;one degli aspetti rclati~i al trattamento economico accessorio del 

personale dipendente c dirigenre dO\'Ianno essere predisposti i regol.mel1li di org.0Ì7."azione c 

funziunamento, nonché quello per la gesrione anunìni.tr.ri,'o,conmbilc. Si sta già procedendo con I. 

rc,'i.ione di rurti i rcgol.memi concernenti le funzioni altribuire ex IW .U'1\urOritÌl, L'obiero,'o è quello 

di 	pOlCrc disporre, di nuo,·j regolamenti cocrcnn con il nUQ'"O ~s&Crto c la nuova "ìsl0nc, unii \~oha 

"pprOl'ato il Piano di riordino dcU'ùutorità, 

L, nuo"a ANAC $i ,'Uolc dorare di poche regole ma chiare, cabte su"a propria realrà e ,'aire a 

migliorare le rel.zioni con gli imcrlocutori e~terni e a f.,'orire le proprie fondamentali fun"ioni dì 

rcgolazìonc c ,'igilanza. 

Il sislema di indirizzo. gesùone e controllo dclb nuol'O ANAC si basa sull. chiarez:," dcii. l'isione 

cspres.. e nell. cnpncità di tradurre la strategia in atu gestionali rcrnpc~til'Ì ed effic.ci L'articolazione 

degli uffici c i livelli di rcspon.abilir~ sono funlion.li al nuoro modo di intendere l'ato,'iril di ,'iglbnza 

che, anche medinnte l'azione ispetrira. rappreseOla, insieme all'artil'ÌtÌl consulti". c di regolazione il 

fulcro della missione deU'Autorità, 

l,c inrerrclazioni che si ,'cngono • creare con i soggetti esrerni. attra,'erso lo SI'olgirncOlo delle anll'irà 

i.ùru:<Ìon.li costilui:lcono la base per costruire un MtlOl'arO rapporto di fiducia con i ci"adini, le 

imprese e chi opera nelle pubbliche ammìnimazioni. 
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Il monitornggio c l'arti,'ira prel'cnzlonc in tali ambiti s.ranno quindi particolanncntc rigorosi. L'an.lisi 

organiz",uh'a condotta per elaborare il piano di riordino h. !,'Ì.:' consentito di indh'idu.w nlcune arec di 

rischio che richiedono un sistema di y.lutnzione concinua, Si f.1 riferimento in modo panlcoL1re: 

• 	 "Ue relnzioni du: possono crearc conflitti di interesse trn il pCrl'onalc deU'i\Ni\C c i soggetti 

es temi (opcr.ltori economici, SO..\) che l'i cntrnno in cOlltatto o dare luogo a cI'cnruali 

comportamcntì nbusiyi;, 

• 	 .lla conflirrualirà interna che ha sYiluppato un rilel'antc contenzioso in mmeria di pubblico 

unplego; 

• 	 alla conflittualità ",;tern. con conseguente contenzioso rdati"o .ll'esplicazione dd potere 

sanzionarorio dcll'.t\utorilà; 

• 	 all'equilibrio, in considerazione del regime pre\,.lentememe di autofin.nziamemo dell't\uroritit, 

tra le entrate correnti c I. spesa per il pcrwnale, 

In ordine .lla pnm., are. di rischio, rel.ti"a .1 potenziale conflino d'imerc;si c ai comportnmenu 

abus;,'i, oltre aD'ccicn dei singoli e .lle regole con cui si intende oriCOlare i comportamenti (codice di 

comportamento), un ruolo rilel'.nle è attribuito .1I'org..nb.zazione merliantc la quale si intendono 

.!Ch'are modalità gestionali basale .nche su piattafonne informatiche che rrnccino i flussi dal momento 

deU'ingresso dell'informazione fino aU'ado,,;one delle ,claul'e decisioni, pril'ìlegiando interfacce 1/1,1, 

I,,,srtl n !,'Ilrnnzi. dell'efficienza c deU. trasparenz., 

Per '1u.mo riguarda il contenzioso dci person.le, sicuramente il nuOl'O ordinamemo donà " fare 

emergere I. l'olonL:' dell'l\utoritÌl di OI'l'nlcrsi di procedure traspareno, basate sul merito, con l'utilizzo rli 

sistcfni di \#ulutazionc! c,"jrando pc-rsonalismi c promozioni automatiche generalizzate con conseguente 

n1.lnlCnco dci co!'o SCnz.3 llpportarc valore atl'amminislrazionc. 

Il rischio connesso alla conflitru.,litò con gli interlocutori esterni, de,'e essere affrontato, come si C 

dellO, ricosnucndo un rapporto chi.ro e leale con gli operatori economici c le pubbliche 

amministrazioni, ce((:mdo di ridurre per quanto p05Sibilc i margini di errore, utilizzando regole eque c 

semplici anche nell'applicazione delle sanzioni, 

Per .h'TIranrire la sostenibilità finanziaria nel lun!,,,, periodo, le atol,il:' dell',\utorità saranno ispirate alla 

massima efficienza c a' monitornggio delle entrate c delle sp~..e anche mediante l'urilizzo di indicatori 

con rclatil'; lar:!;'!. 
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Fin ..la ora si inten..lono mon;tomre ì seguenti rapporti: 

• 	 Spese corrcnti/Entrnre correnti (attunlmentc il mpporto è sopra il <)(~, o • il Inrger è ,!ueUo di 

rnggiungcrc il 901l/U); 

• 	 Spese per il personale/Enlrarc correnti (at<ualmente ìI rapporlo è qunsi ..lcl 55"'" - ìI rargel è 

quello di raggiungere il 50"'0); 

• 	 Spcse di funzionamento/Entrare correnò (nnualmenlc il rapporto è quasi ..lei 82"'" - il L~rget è di 

mantenimento o di rag,r,,;ungcre 1'80""')' 

Nel tempo, cambiando le circostanze, l'organizzazione c gli obiettÌ\'i, .nche gli indicaI ori cd i latyl 

saranno ndeguaci alla nuo,'a stralegia dcll'Autorit,ì, l~' impanante, comunqHc che pcrsisL~ la 

consape,'olez"a della propria azione, deU'impano sull'esterno c sull'utilizzo delle riso"'e a disposizione, 
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